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Accordo angl-tngoese 6 Germani 


ì E' noto che non appena pobblicato il trattato tra 
VInghilterra e lo Stato del Congo per la delimita- 
tione della rispettiva sfera d'inffuenza nel cent 
dell'Africa, oltre alla Fr o la Germ 
quel tra 
celleria tedesca erano dirette 
0 col quale I 
niva in possesso di una striscia di terr 
ine Tanganvka e Alberto 
dasavano sul fatto che. quella striscia dì 
apparteneva alla Germania in base alt 
tedesco del 1890, ed inoltre 
dirette tra i possedimenti tedeschi nell’ 
è lo Stato «del Congo venivano ad essere 
rotte, con grave danno degli interessi comme 


contro L'art. 


che le 


sdeschi, 

A Londra è stato distribuito testè un Blue-Book 
contenente i documenti diplomatici scambinti tra i 
guhinetti di Berlino, di Bruxelles e di Lomdra sulla 

stenza. 

Seco un breve si 

Il primo dispaccio è 
sciatore tedesco a Lo 
inglese degli affari esteri, lord 
dal 3 giugno, L'ambasciatore comunie 
le cupie delle Note scambiate tra lam 
desco a Bruxelies elil governo«dello Stato del Ci 

TH 5 giu Jey ricono- 
sce In posizione dello Stato del Congo verso la Ger- 
mania e che i diritti tedeschi sarebbero tutelati. 

L'11 giugno il conte Hatzfeldt osserva che l'arti- 
colo 3, del trattato anglo-belga del 12 maggio lede 
i diritti tedeschi e, per essere valido, 
zonsenso della Ge ja. 

N 17 giugno il ministro inglese sir Francis 
kett serive a Bruxelles che di fronte alle obbiezioni 
aollevate dalla ( il Re dei Belgi sarebbe 
molto lieto se il governo inglese sopprimesse l'art. 3. 
del trattato. 

I 21 giugno lord Kimberley vi acconsente ed il 

0 dopo si firma a Bruxelles nna convenzione in 

senso, 

2 luglio lord Kimberley informa l'ambasciatore 
inglese a Rerlino che il governo tedesco ha prote 
stato contro l'art. 3, e gli comunica le idee del go- 
verno inglese sul punto contestato. Il governo in- 
glese non vuole acquisire diritti amministrativi, se 
non per quanto si tratta di commercio è di conmni- 

azioni, Anche da questo lato l'amministrazione in- 
lese assumerebbe tutti gli impegni dello Stato del 
3ongo rispetto alla neutralità, la libertà di commer- 

e via dicendo. 

Siccome però îl gorerno tedesco ritiene dannoso 
di propri interessi l'art. 3., lord Kimberley informa 
l'ambasciatore che l'articolo verrà soppresso. 

Egli prega l’ ambasciatore di leggere il dispaccio 
al ministro prussiano degli affari esteri barone de 
Marschall, allo scopo di chiarire i malintesi e d' in- 
formarlo delle vere intenzioni del governo inglese 
nella vertenza. 

TI conte Hatzfeldt comunica quindi a lord Kim- 
berley la soddisfazione del governo tedesco per quella 
dichiarazi 

It 9 luglio, il conte Hatzfeldt comunica 
Kimberley un dispaccio del barone di Rotenh 
ministero prussiano degli esteri, in cui egli 
gli fu letta la Nota di lord Kimberley 
fronte al contegno conciliante del governo ing 
riti:ne inutile discutere ulteriormente la vertenza. 

La pubblicazione dei documenti relativi alle di 
versenze anglo-tedesehe onora non solo la diploma 
azîx di Berlino per la rilevante vittori 
anche quella di Londra che ammette s 
il sno torto, e lo con franchezza © lealtà, E' 
questa quindi nna ruova prova dell'importanza che 
si dà a Londra al mantenimento dei cordiali rap- 
porti colla Germania, el un buon sintomo per l'ap- 
pinnamento della vertenza colla Francia per lo stesso 
trattato an lese — vertenza che è certamente 
iù ampia e complica 


» degli importanti doenmenti 
del conte Hatzieldt, amba- | 
ed è diretto al ministro 

è datato 
al ministro 


dra. 
Kimberley 


risponde ch 


vania, 


a lord 


nza reticenze 


Londra, 20. — Gladstone dov 
mna nuova operazione ad nn occhio. 


(N) Pietroburgo, 20, ore 1420. 
Stato ancora annunziato ufficialmente qua 
rincipessa Alice di Assia, arriverà in Russia 
« data del sno matrimonio collo Czarevitch sarà 
fissata dopo il ritorno di questi dall'Inghilterra e 

dalla Danimarca È 


Non 
do la 


ondra, 20, ore 20. — L'' yacht Stella 

è atteso oggi a Cowes per imbarcare lo 

“vite, il quale si reca a Copenaghen per are 
Fivare il eorrente. — 

(N) Berlino, 20, ore 11,25. — Da Copena- 
glien si afferma che sarebbe stato stabilito in 
massima il matrimonio della minorenne Regina 
di Olanda con il principe Carlo di Danimarca, 
secondogenito del principe ereditario e di lei lon: 
tano congiunto in linea paterna. 

La Regina non avendo che 12 anni c'è tutto îl 
tempo di riparlarne. 

ano si reche 
‘n fine di luglio € poscia ad una stazio- 
gni in Austria, e ritornerà a Belgrado 
di settembre, 
"- —— 
, 
PER L'ERITREA 
(Vecchi motivi). 
V. 

Teri uno squillar trionfale di vittoria ci è ginn- 
to dalle estreme latitudini sudanesi, Oreste Ba- 
ratieri, nobile emulo del collega Arimondi, era 
entrato in Cassala fugando la guarnigione locale 
dei dervisci, Così che la presa di Cassala ha co- 
ronato l’eroico episodio di Agordat 

xigono radiose dai cnori italiani nuove spe- 
vanze: un raggio di fede torna — e di nuovo dal- 
l'Africa — ad illuminare la bassa e scettica oscu- 
riti nella quale il nostro popolo vittima sacrifi- 
ata di tutti gli istrioni della politica parlamen- 
tare, era caduto. 

Jeri stesso, in queste colonne, abbiamo rapida- 
mevte e con l'effusione dell'anima, commentata 
la recente vittoria; oggi io, discendendo dai cieli 
della lirica, riprendo Îo studio delle questioni 
eritree — fortunatamente viviticate dalla prov- 

inziale fortuna delle nostre armi — ndlla in- 
sinza di essere confortato dall’attenzione dei miei 


buoni e ormai antichi lettori. 


Nell' ultime mio scritto, accennai per sommi 
cari, alla vitale questione del demanio eritreo. 


AI generale Gandolfi voglio rivendicare la prio- 
rità di criteri netti e positivi anche in materia 
demani.ite. Alta Consulta debbono esistere trac- 
cio non dimenticabili dei primi studi gandoltiani 

L'ex-sovernatore aveva concepito una legisla- 

ione tributaria semplice, onestamente civile, 
dicalmente risolutiva di tutti gli inciampi che il 
possesso consuetudinario da un lato, il ladronec- 
cio fortunato dall'altro, avevano opposto e oppo- 
nevano all'accertamento della immediata proprie- 
tà demaniale nell'Eritre 

n intendeva turbare — e questo forse era 
eccesso di equità sentimentale — gli interessi in- 
digem, ma mirava senza esitazione a creare una 
base sicura e feconda di possi 0 ad una 
eventuale e, cogli anni. necessaria immigrazio- 
ne di connazionali nell'Eri 


te pi 
graziatissi- 
troncata nel 


antipaticame 
sonali di 
mi per tatti, e l'opera sna rimas 
suo più bell’inizio. 
Fortunatamente il snccessore, coalinvato dal- 
n. Franchetti, il quale ebbe îl torto — sensa- 
aveva imp 
ropria responsabilità nella riuscita dell’im- 
resa coloniale — ebbe il torto, dico, di portare 
intransigenza soverchia di attribuzioni legali 
n materia di possi ale; il successore 
fortunatamente fece sno prò degli studi compiuti 
e specialmente per ciù che la contro 
versa proprietà del metri — gli immensi latitondi | 
sfruttati dai monaci copti della Visione — jl-ae- 
manîo eritreo fu quasi organicamente costituito, 
E fu savia misura adottore per gli indigeni il 


| metodo dell'atitto annuo con risoluzione completa 


Ha scadenza, tanto che il 
do di potere ncco- 
di estensione l'im- 


di diritto contrattuale 
metrì si trova sempre in gr 
gliere anche nella sua total 
migrazione italiana. 

Il governatore Baratieri ebbe anche un'altra 
buona idea, 

Recentissimament a Cheren, incaricò il co- 
mandante la zona di Asmara e tutti i comandanti 
di distaccamento, di far ricerche e stabilire l’ubi- 
cazione di tutti i beni già della Corona etiopica 
nel territorio coloniale, onde vengano subito re- 
golarmente indemaniati. Se ben ricordo questi 
beni rappresentavano — nel territorio abissino — 
circa una decima parte del territorio fondiario 
ed erano coltivati dagli indigeni ad esclusivo be- 
neficio dei Negus, . 

- 

Stabilito il demanio, rimane da promuovere va- 
lidamente la colonizzazione italiana. 

L'on. Franchetti ha progettato, intanto, un'im- 
migrazione permanente nella Coloniadi circa 2000 
famiglie italiane ed ha chiesto all'uopo un sus- 
sidio governativo. 

Non m'illudo sulle conseguenze del progetto 
Franchetti. Perchè ottenga risultati positivi, in- 
tanto, richiede una somma ingente che anche lar- 
gheggiando di buona volontà è molto dubbio se 
il Governo possa accordare. E poi abbiamo un 
altro quesito. 

Le 2000 famiglie le quali verrebbero a cc 
tuirsi debitrici' verso il governo coloniale per le 
anticipazioni ottenute, importerebbero uno spe- 
ciale ramo di amministrazione coloniale dedicato 
all’esazione ed estinzione dei debiti relimibili. 
Ancora, Ammesso pure che la coltiv. ione ita- 
liana riesca e prosperi — come sostengo anch'io 
— verrà giorno in eni la produzione agraria sa- 
rà esuberante ai bisogni della colonia e allora 

domandare all’ esportazione il reddito 
del lavoro e gion d'essere dell'azienda rurale. 

Gli indigeni si sa bastano a sè stessi e offrono 
un mercato ben misero, Come uscire allora dai 
termini rigorosi del problema ? 

Una via vedo e credo ragionevole. 

Il governo deve în ogni modo favorire la co- 
lonizzazione italiana e sarà tanto di guadagnato, 
se non altro per l'efficacia morale, che ne deri- 
verà; ma occorre una larga partecipazione della 
buona volontà e del capitale paesano per otte- 
nere risultati veramente rimuneratori e duraturi. 

Dall'industria privata molto si potrebbe fare 
nell'Eritrea. E' questione di conoscere e di avere 
fede. 

Una coltivazione intensiva di generi coloniali 
esportabili non solo è possibile, ma direi neces- 
saria. 

Un po' di statistica servirà meglio di un trat- 
tato dimostrativo. 

La colonia importò nel 1892 tabacco per Li- 
re 143,000 ; nel 1893 per 272,000. 

L'importazione del cotone fa di 1,118,000 lire 
nel 1892 e di 2,2921500 nell’anno successivo. 

Ora questi prodotti sono perfettamente aceli- 
matabili nella Colonia. 

Sentite questo brano, quasi ufficiale, di relazio- 
ne agraria. fatta da uno dei più colti uficiali 
coloniali, in questo stesso anno: 

“ E° accertato che il cotone ed il tabacco cre- 
scono benissimo nella Colonia, il primo sponta- 
neamente e în quasi tutte le regioni; nè manca- 
no vaste estensioni atte a quelle culture rispon- 
denti a tutte le esigenze di sicurezza, facilità di 
comunicazioni, ricchezza di acqua, bontà di cli- 
ma, ecc. comprese fra le zone indemaniate col 
Decreto Governatoriale del 18 settembre 1898 e 
quello odierno del 19 Giugno 1894, 

Per esempio, tutta la vasta estensione, circa 
3000 ettari, compresa a N. e N. O. di Gheleb nei 
Mensa Bet-Ebrahè, quasi abbandonata dagli indi- 
geni, conosciuta coi nomi di Tablingi, Amba e 
‘Aighet, sì presterebbe per nna coltivazione în- 
tensiva di cotone o tabacco, permettendo per la 
sua posizione topografica di estendere Ja coltura 
alle antistanti regioni del Cherrer bagnate dalle 
pioggie invernali del Sambar, mentre contempo» 
Taneamente in quelle contigue dei monti Agàro 
potrebbesi coltivare per uso dei coloni. 

Queste colture intensive che permettono di col- 
tivare forti capitali con un frutto abbastanza ri- 
muneratore, avrebbero inoltre il vantaggio del- 
l'impiego dell’opera indigena a mite prezzo, poichè 
il lavoro di politura, sfogliamento e coglitara po- 
trebbe farsi da donne e ragazzi, 

Non bisogna inoltre dimenticare che il sistema 
di mezzadria, in moltissimo uso in tutta l’Abissi- 
nia e specie nelle famiglie o tribù quasi sperte, 
come appunto quella dei Mensa, permetterebbe 
la provvista con questo sistema dei cereali di 
prima necessità occorrenti ai coltivatori italiani, 
senza distogliere questi dall'impiego principale ,. 

- 

Può essere più chiaro? 

Con la presa di Cassala la sicurezza della Co- 
lonia è indiscutibile e gnarentita da ogni più 
lontana minaccia; il governo coloniale pensi a 


| territorio di ( 


sione. 


mantenere una maggior dislocazione e diffusione di 


'asistiamo sull'arduo e complesso argomento. 


truppe — come suggelfsce sapientemente il ge- 
nerale Gandolfi — perla, tutela interna del 1: 
voro, è l'avvenire sì presenta sotto i migliori 


governo aiuti în quel che prò; ma si risvegli 
va individuale del. capitale privato, che 
iegato benissimo, e l'Eritrea a breve 
andare potrebbe essere legittimo motivo di orgo- 
glio paesano. 
Questa la mia fede, 
In ogni modo non mi mancherà 
ribadire la mia tesi e. per ritorn 
menti vitali della nostra politici 


asione per 
ugli argo- 


La presa di Cassala 

(S) Massaua, 20 — Un telesramma di 
Cassala in data 18 corr. ore 9,30 ant., porta 
che l'inseguimento dei Dervi continui 
ed il nostro battaglione che li inseguiva era 
giunto ad El Fascer sull’Atbara. 
- Le tribù dei Halenga e dei Hadendoa di 
‘assala fece la loro sottomis- 


In Cassala le nostre truppe trovarono im- 
mensi depositi di granaglie e munizioni, de- 
stinate al corpo dei mahdisti che nell’an- 
tumno avrebbe dovuto marciare sn Keren e 
Massana, evitando Agordat. Vi trovarono 
pure molti egiziani e molti sshiavi, ai quali 
tolsero le catene, 

Il contegno delle nostre truppe, durante 
l'attacco e nelle marcie faticosissime che lo 
precedettero, fu mirabile, 

L'effetto morale e materi 

Dei nostri As 


le è incalcolabile. 


—e_ 

(N) Milano, 20, 16. I giornali commen- 
tano la presa di Cassala, La Lombardia si con- 
gratula per la nuova vittozia che anmenta il pre- 
stigio delle nostre armi în Africa, ma si doma 
da perchè l’ocenpazione si attribusce al puntiglio 
di Bara acuito dall’invidia per gli allori di 
Arimondi. 

Se dovremo conservare Cassala costerà un au- 

to del contingente militare, se dovremo la 
sciarla avremmo fatto il ginoco dell'Inghi 
procludendeci ogni speranza di scambi col Sudan 

Il Corriere più che soddisfatto, mostrasi preoc- 
cupato delle conseznenze della vittoria nell’ at- 
tuale disastroso momento economico. Conclude 
che il valore italiano messo alla prova, corrispo- 
se nuovamente alle speranze del governo e del 
poso © si deve sinceramente gioirn® ma la gioia 
della vittoria non deve far tacere la verità sulle 
tendenze pernisiose di una politica coloniale le 
cui sorprese diventano sempre amare nella realtà, 
quando i lirismi per la fortuna delle armi han 
no finito ili risuonare; 

Nell'Ztalia del Popolo Gustavo Chiesi. gindica 
sfavorevolmente l’iapresa; dice che se il Sudan 
pacificherassi, il suo commercio riprenderà la via 
naturale del Nilo, mentre noi avremo fatto la 

ia da Cheren a Cassala, a tutto beneficio 
ell’ Inghilterra. 

Brescia, 20, ore 15,10. — La vittoria di Cas- 
sala ha destato entusiasmo nella nostra cittadinanza, 

La Provincia, la Sentinella, il Cittadino applau- 
dono orgogliosi all'eroe Baratieri. 

erlino, 20, ore 21. — I giornali rile 

nportanza della vittoria italiana in A- 

tano però che potrà rendere necessarie 
nueve spese. 

L'ufficiosa Norddeutsche Allgemeine Zeitung seri- 
ve : Finora il governo italiano si è limitato a co- 
municare i fatti. 

Sarebbe però desiderabile di conoscere le sue 
iotenzioni circa l'uso del successo ottenuto. 

(8) Londra, 20. — Îl Times è lo Standard 
applaudono all’ocenpazione di Cassala da parte 
degli italiani. 


Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 20 luglio. 
Presidenza Farini — Ore 14,20. 


I senatori oggi presenti sono 224. 

PRESIDENTE comunica i r. deereti coi quali gli 
on. Romanin-Jaconr e Bertolini sono rispettivemente 
nominati sottosegretari di Stato pei lavori pubblici 
e le finanze, 

Provvedimenti finanziari. 

PRESIDENTE rammenta che iori fa chiusa la di- 
gcussione generale, riservata la parola ai relatori, 

CAMBRAY-DIGNY, (relatore) sente il dovere di 
chiarire bene il pensiero che guidò la maggioran: 
della Commissione nello esprimere le sne osservazio- 
ni e le sue proposte, perchè tale pensiero parve non 
esattamente afferrato da alcuni oratori e dallo stesso 
ministro del Tesoro, 

La Commissione di finanza non intese fare que- 
stione politica, intese dar forza al Governo nell’ in- 
dirizzo politico che il Governo segte © che la Com- 
sione approva. 

La Commissione di finanza fa arimata da un gran- 
do spirito di conciliazione e di transazione accettò 
tutti i provvedimenti, meno uno solo. 

L'oratore avrebbe anche respinto il dazio sul grano 
perchè mai lo votò e mai lo voterà. 

Se fosse formulata la proposta del sen. Consiglio 
di portare a 9 lire il dazio sul grano, la combaite- 
rebbe e spererebbe di avere consenziente il Governo. 

A nome della Commissione però propone all’appro- 
vazione del Senato il dazio sul grano a 7 lire, 

In via pregiudiziale osserva che il Senato può, 
anche în quest'ora, modificare il progetto, 

Sa bene che ogni Camera ha, ogni fine di sessio- 
ne, un ammasso di progetti che bisogna approvare 
gl'inglesi chiamano ciò la strage degli innocenti; 
ma per fare la strage bisogna però che si tratti di 
innocenti. ($i ride), 

Quando il Senato riconosce non buono un proget 
to, può e deve respingerlo. 

Se sarà ginocoforza riconvocare la Camera, non si 
può supporre che questa si rifiuterebbe di riosami- 
nare la questione, 

La Cemera sedette in Firenze, altra volta, fino a 
mezzo agosto, 

Dove andrebbe la libertà del Senato se. dovesse 
approvare ogni progetto solo perchè la Camera è 
chiusa? — 

Prima di entrare nella “controversia fra Commis- 
sione e Governo, risponde partitamente alle obbie- 
zioni sollevate da alcuni eratori nella discussione ge- 


e. 
i fera eo ai odg per frenaro 
lo spese mili nei limiti ile: ma, anche 
in altri seriamente 


i, si dere 
"God o spondere 


tri 
le spese, 


La maggioranza della Commissione ha ritennto 
che il Governo com questa proposta nall'altro fareh= 
be che ridurre al 4 per cento. l'interesse el 5 pro- 
thesso ai suoi creditori, e non solo contraddirebbe 
alla legge del 1861, ma anche all’artiedlo 31 dello 
Statuto 

È tanto ciò è vero che con questo stesso progetto 
di legge sì propone di creare un titolo 5 per cento 
immune da imposte, che si vorrebbe offrire in cam- 
bio dei titoli attuali. 

Tn faccia al mondo, al mereato europe», Îl Gover- 
no qualunque cosa dica, qualunque cosa altri di 
per sostenerne il progetto, non potrà negare che la 
tassa al 20 per cento è una imposta speciale. 

L'Italia non dee essere acensata di mancare ai 
suoi impegni: per impedire quest'acensa, questo sfre- 
gio, la “Commissione di inanze rigetta la proposta 
del governo, ù 

Il ministro nella tornata di ieri asseri, ma non di- 
mostrò, la snperiorità della rendita sugli altri impie- 
ghi. Le finttuazioni nel prezzo, attestano il con- 
trario, 

L'arbitrio del governo e del Parlamento non deve 
entrare în questa materia a danno dei creditori 

L'emendamento della Commissione evita questo ar- 
ditrio, 

Prega il governo di considerare le. conseguenze 
morali del suo provvelimento; l'isclamento dell’ Ita- 
lia nom è cosa con cui si possa seherzare : il mini 
stro del Tesoro assumerebbe nua troppo grave re- 
sponsubiliià specie dopo esserne stato avvertito dal 
supremo corpo dello Stato, 

‘mendamento Antonelli, jerî il ministro 
si provò a dimostrare l'innocuità di tale emendamen- 
to: la Commissione propone di tale emendamento la 

sispensione. 

Jonchinde rivolgendosi*al presidente del Consiglio; 
la cuî energia, espesie risttismo. volontà di 
tener alta la bandiera d' lo fanno ardito a pre- 
garlo di non insistere, nell'interesse della monarchia 
e dellItali 

Ritenga l'on. Crispi che la Commissione, nel faro 
le ste proposte, non sì comporta da avversaria, ma 
da sincera nica. (Benissimo). 

SARACCO. Il relatore gettò nel giardino dell’ora- 
tore non sa se un masso, una pietra 0 un sassolino, 
(Harità). Qualunque sia lo raccoglierà. Non sta ché 
mentre non si voglion pagare gli interessi del de- 
bito, s' introducono nel bilancio 55 milioni di spese 
ferroviarie. ale somma è seritta per pagare debiti 
ferroviari anteriori al 1887. (Imoressione). 

Conservare e pagare i debiti, non è far cosa che 
meriti accuse, Non si custriscono, non si costruîraa- 
no nuove ferroie, tranne una che costerà due mi- 
Lioni imprescindibile, 

L'oratore non è colpevole, egli che fece 7 milioni 
di economie, che paga i deliti non fatti da Ini, Nel 
momento presente non poteva tacere: si trattava di 
onestà, (Bravo), 

CAMBRAY-DIGNY x 
personale, 

ALFIERI svolge il seguente ordine del giorn 

Il Senato deplorando che le cirsostanze, ad onta 
delle assicurazioni del Governo, riconfermate nel 
corso della presente Sessione, non abbiano consen 
tito a questa Assemblea di esercitare con piena ef- 
ficacia la partecipazione all’ opera legislativa ed al 
supremo sindacato politico che lo Statuto attribuisce 
ai due rami del Parlamento: 

Tnvita il Governo a provvedere sollecitamente per 
la ventura. Sessi la giusta e feconda riparti» 
zione dei lavori parlamentari; 

Encomia l'energia del Ministero nel ristabilire l'or- 
dine pubblico ; 

Lo invita ad afîrettare ln presentazione alle due 
Camere delle proposte, oltre a quelle riflettenti lo 
assetto della pubblica finanza, che siano atte a rin- 
francare l'azione della ginstizia contro ogni specie 
e grado di delinquenti, a guarentire l'esercizio di 
tutte lo libertà ni cittadini © ad assienrare. così la 
pace sociale; 

E passa all'ordine del giorno. 


Discorso dell’on. Crispi, 

CRISPI. L'acensa fattagli dal sen. Alfieri, qua- 
si a commento del discorso del sen. Parenzo gli 
sembra inziusta 

Chi assistè alla fastidiosa, costante lotta segni- 
ta nell’altro ramo del Parlamento, dovrebbe ri- 
cordare che se egli invocò la brevità delle di- 
scussioni, ciò fu ‘essenzialmente pel rispetto al 
Senato, 

Rispetta il primo Corpo deîlo Stato, non vuole 
forzarne la libertà che è intera e completa. 

A udire certe aceuse si direbbe che il governo 
d'ora è causa delle difficoltà presenti : ciò ch 
avviene, ciò che tutti sanno, non è opera del go- 
Verno attuale. 

Due volte subì l'oratore la vera croce del po- 
tere: nel 1887 ed ora. 

Imposte proposte per tre volte nel primo perio- 

lo e non accettate, impedirono il rimedio che ora 
si chiede per mali peggiorati, mali che si sareb- 
bero evitati 

Ritornato nel 1893, a cose peggiorate per la 
stolta lotta fatta dal dicembre 1892 in poi agli 
Istituti di credito e per altre cause, ci volle non 
coraggio, ma abnegazione per assumere il potere, 

Assuntolo, si disse la verità, e si proposero i 
provvedimenti ilonei : al Senato il giudicarli. 

Ma il Senato non dimentichi le lotte combat- 
tute nell'altra Camera : la nave, battuta da tem- 
peste furiose, abbandonò qualcosa del suo carico. 

Fra le ingiuste accuse fattegli vi fu quella del- 
la megalomania ; ma se megalomani vi furono, 
furono i suoi predecessori che scemarono le im: 
poste aumentando le spese, 

Egli non ha che un peccato di pensiero: il de- 
siderio che il Parlamento avesse una sede degna 
di sè, ma anche a questo ideale dovette rinon- 
ziare. 

E quando altri ci condusse ni grandi debiti, 
all'orlo della rivoluzione, perchè far colpevole 
lui che non è che la vittima, che accettò ogni re- 
sponsabilità e si propose una generalee completa 
restaurazione? 

In queste condizioni non pnò dubitare dell'ap- 
poggio del Senato che non gli ricuserà il suo 
ainto, gli perdonerà anche qualche piccolo errore. 
(Vivissime generali approvazioni). 

Gli si perdoni questo sfogo, ma lo si giudichi 
dalle sue opere, non lo si incolpi di ciò che non 
commise, 

Il Governo tiene all'approvazione della legge; 
il rigetto o gli emendamenti rimanderebbero d'un 
anno l'assetto della finanza. 

Crede l'on. Digny che i tempi d'ora siano pa- 
ragonabili a quelli in cui in Firenze sedeva la 
Camera in agosto del 1868? 

Quando la Camera votò allora la legge propo- 
sta dal ministro Digny, egli pure la votò. 

Nel '68 le condizioni della finanza erano diffi- 
cilissime, ma vi era una Camera che segni e non 
violentò il ministero; uomini politici che sosten- 
nero e non oppugnarono il Governo. 

Chi assienra che i progetti passati, dopo quat- 
tro mesi di lotta, saranno riapprovati tali equali? 

La legge sulla ritenuta — disse l'on. Digny 
allora — giovò al macinato e giovò al credito : 
gioverà l'attuale al credito e al’ dazio sul grano. 

Egli invocò la tregna di Dio, lottò, non chiese 
al He lo scioglimento della Camera e questa lo 
appoggiò. 

jenato aiuti il Governo, farà opera santa. 
(Benissimo, applausi), 
Alfieri di ri 


Pi il senatore 
dito del giorno. 


ALFIERI reputeva che l'ordine del giorno esclu- 
desse ogni rimprovero al ministero, gli pareva l'a- 


plica brevemente por fatto 


irare il suo or- 


nico modo pel Senato di far palese la sua opinione 
Però ritira l'ordine del giorno (Benissimo). 
PRESIDENTE metto in discussione l'art. 1. 
MASSARANI, per non disperdere troppo le scarsi 
sue forze, non parla dell'acereseinto dazio sul grano, 
sebbene non lo creda compensato abbastanza dalla 
parziale riduzione dei dazi interni sulle farine; pro- 
pone di esonerare almeno dall'aumento il sale comu- 
ne, sopperendo alla presumibile diffalta di circa otto 
milioni con un dodicesimo sulla proprietà fondiaria, 
escluse, beninteso, le quote minime, inferiori cioè a 
10 lire d'imposta erariale. Chi ha qualcosa, per tra- 
vagliato che sia, sta men peggio di chi nulla ha; i 


| sacrifizi bisogna domandarli agli abbienti, non a chi 


paga a spese dello stomaco e della salute. 

Invoca, rispetto alla necessità del sale come pre- 

‘0 contro la pellagra, la testimonianza dei fi 

; e dichiara da ultimo perchè gli 8 milioni di 

i vuol caricati piuttosto sulla proprietà fon- 

diaria che non sulla rendita pubblica. Investito nella 

terra, il danaro fratta meno, è vero, e costa più fa- 

tiohe assai di quello investito nei titoli dî debite 

pubblico: ma ai titoli fu garantito che non sì colpi: 

rebbero d'imposta speciale; c la fede data va avant. 
tutto. 

Perciò si accosta, su questo punto, alla maggioran: 
za dell'Ufticio Centrale, egli, sincero amico del Go- 
verno del Re. 

ROSSI A. voterà l'art. 1° ma raccomanda al mi- 
nistro del Tesoro: 1. che si proporzioni îl dazio del 
framento a quello di altri. cereali minori ea quello 
del grantureo; 2. che nel rienpero dei provvedimenti 
che si dovettero buttare a mare, si studi una tassa 
sul gus illuminante diminuendo il petrolio. 

SIDNEY-SONNINO dichiara di non poter accet: 
tare l'emendamento proposto dal senatore Massarani 
© terrà conto per quanto è possibile delle raccoman: 
dazioni del sen, Rossi. 

TE mette ai voti l'emendamento Mas 
into alla quasi unanimità. 
rticolo 1 è approvato a grandissima maggio: 


VTE leggo l'art, 2, 

NGHI avolge un ordine del giorno col 
quale si invita il governo a presentare un progettc 
di legge che estenda alle Società di mutuo saecorse 
il trattamento di favore concesso alle Opere pie. 

MORISANI sostiene l'art. 2 proposto dal governo 
dimostrando che la diversa aliquota di ricchezza mo 
bile, corrisponde alla diversa natara della materi: 
tassata. 

ROSSI A. combatte l'emendamento proposto dall 
Commissione di finanza. 

TI seguito è rinviato a domani 

Si leva la seduta a ore 19,10. 


L'immigrazione in Inghilterra 


E' stato pubblicato a Londra nn Blue - Book 
sull'immigrazione degli stranieri privi di mezzi 
di esistenza nel Regno Unito, contro l'ammissio: 
ne dei quali Lord Salisbury ha presentato ur 
Bill che, come è noto, la Camera dei Pari ha te 
stò approvato. 

Il Blu: Book contiene i prospetti ed i rilievi 
del ministero del commercio sull'immigrazione ne 
gli ultimi tro anni, 

Risulta da quelli che la cifra degli immigranti 
discese da 12,000 nel 1891, a 11,500 nel 1592 ed 
2 6000 nel 189: 

Di tutti questi soltanto 13,000 erano privi di 
mezzi, ma anche essi non vivono a carico della 
amministrazione dei poveri, ma essendo in gran 
parte israeliti della Polonia e della Russia, tro 
Varono aiuto e ricovero presso i loro correligio 
nari. 

Nei tre rioni, a Whiteel 
the East e Mill-End Old-Town quegli israeliti vi- 
vono tra loro lavorando ed industriandosi, e nom 
vengono quasi mai a contatto coll’ altra popola: 
zione. 

Il Blue Book confata quindi l'asserzione di Lord 
Salisbury che l'immigrazione degli stranieri sen: 

nel Regno Unito sia una vera piaga per 

iltorra, e fornirà un'arma agli avversari 

del progetto, quando esso verrà în discussione 
alla Camera dei Comuni, 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


(N) Milano, 20, ore 17,40. — Il Comitato della 
Società Mediterranea ha approvato il seguente con 
tratto: 

Colla ditta Pozzi Giuseppe di Milano per la for 
nitura di quintali 140 di bolloni per l’ordinaria ma 
nutenzione degli apparecchi e dei meccanismi delli 
intera rete. 

+ Fu indetta poi la gara peri lavori di complemer 
to e di sistemazione del fabbricato pei viaggiator 
nella stazione di Valenza e per l'ampliamento de 
piano caricatore. Importo L.21,600, scadenza 30 luglio 

1 Consiglio di Stato, nelle sue recenti adu- 
nanze, ha dato parere intorno ai segnenti affari: 

Progetto di alzamento ed ingrosso a sinistra di 
Samoggia allo sbocco în Reno, e di un attiguo tratte 
d'argine sinistro di Reno. 

Td. di variante al 4° tronco della strada provin 
ciale n, 14, Isernia-Atica-Roccasecca. 

Ia. d'ampliamento della stazione di Acireale, Lui. 
no-Messina-Siracusa. 

Collando dei lavori esegniti dall'impresa Macchi 
lungo la ferrovia Roma-Solmona. 

Reiezione «del ricorso del Consorzio di Orbassam 
circa la costituzione del Consorzio di difesa contr 
la Dora-Riparia (Torino). 

Approvazione del progetto di sistemazione del tor 
rente Pepparulo nella bonifica di Somma e Vesurio 
nl ic id. Malatesta, nella bonifica dei torrenti di 
Nola. 

Costruzione di un tronco della strada prov. n. 58 
Cogliari-Tenlada-Portobotte. 

Appalto dî manutenzione delle opere del porto di 
Livorno. 


apel, St. Geores_ in 


41 Consiglio superiore dei LL. PP., nello 
sue recenti adunanze, ha emosso parero favorevole 
sui seguenti affari: 

Progetto della bonifica della Macchia della Tavoli 
per il, 8°, 4° è 5° tronco (Cosenza). 

Ià. di variante ai lavori di bonifica da eseguiri 
dal Consorzio detto Valle del fosso Zambra nell'Agra 
Romano. 

Tù. per la sessennalo manutenzione del Condott 
Carolina, suoi influenti e suo diramazioni. 

Regolamento per la polizia idraulica, per la com 
tabilità e per lo pensioni agli impiegati del consor- 
zio della bonificazione Pontina (Rom a 

Nuovo schema di regolamento pel servizio di po 
lizia del porto lacuale di Desenzano (Brescia). 

Chassifazione fra le provinciali del tratto di stra 
da di Matera da Ponte Oliveto al ponticello Tufisci 


lo (Salerno). PRUA @ 


Td. id. di un tratto 
pracotta (Campobasso). 

Ta. id. della strada dalla Santa di Lecco alla San 
ta di Monza. 


Td, id. dolla strada Racconigi-Sommariva-Bosco-Car 


ramagna. 
Td. id. della strada Appignano-Offida (Ascoli), 
Tà. id. della strada obbligatoria da (sE) 
tronco Bari al confino verso Taranto (Bari). 
Id. id. del porto lacnale di Gravedona (Como). 
Domanda del sindaco di Gemona per la classifica 
in seconda categoria delle soste di Osoppo ® di Ospe 
daletto (Udine). 


Domanda Bodì per concessione di carragggio so d'un 

tto d'arzine di Po (Piarenza, 

id. dei Comuni di Roccoferrano e di Bagnolo San 
Vito per concessione di terreno demamialo in Bagnolo 
Sin Vito per costruzione di nn casotto ad nso del- 
Rincaricato per € la tassa di pedaggio sul pon 
te di Governolo (Mantova). 

Id. Borelli per conorssione direndere carr labile 
un tratto di argine di seconda categoria detto del 
Bose f Piacenza). 

Id. Magotti per 
dì Come 

Ricorso del Comune di Zinasco al Re contro il 
tonsorzio per la manutenzione © riparazione della 
atrada Pancarano-Zinasso e del ponte cul l'erdoppio 
(Pavia) 

Istanza Forabuli per costruzione di un muro di 
sinta presso l'argine sinistro di Primaro (Ferrara). 


oncessione di «piaggia del lago 


_ NOTE AGRARIE 


Le campagne e i raccolti — La settimana 
è stata discretamente piovosa al Nord © al Centro, 
ove le pioggie erano desiderate © riuscirono vera 
mente benefiche per il granturco, miglio e cereali 
inferiori, nonchè per le praterie. Del resto la. piog- 
gia è ancora în qualche sito desiderata, ma i grossi 
nuroleni che girano sopra di noi, sono una buona 
promessa. 

Nel meridionale e nel Bolognese è cominciata la 
avellitura e seccagione della canapa. A voler giudi- 
tare il raccolto dalln cannpa che va sbarhicandosi 
ini campi, esso può dirsi riuscitissimo quest'anno, sia 
ver l'altezza che per il taglio. 

- 

1 vigneti — Le notizie sulla prospettiva del 
rarcolto in Sicilia, sono buone a Marsala, Vittoria, 
Castellammare del Golfo, Mazzara ece. Bello l'aspetto 
dei vigneti a Barletta. Nel Barese e ad Avellino, ove 
la peronospora fu a tempo combattuta, si sono avuti 
danni rilevanti dalla Cockylis, insetto del quale ho 
parlato in altro numero. 

Le vigne del Bolognese sono state attaccate da 
peronospera. Scarsa la produzione nelle provincie di 
Ancona e Roma. Discreta nel Piemonte e nel Veneto. 

Le notizie della Francia recano che le vigne sono 
bellissime, e dopo la straordinaria protuzione dello 
corso anno, un nuovo abbondante raccolto era in- 
sperato, Cominciano quindi i lagni dei produttori 
dell'Algeria e della Tunisia, il vino dei quali viene 
trascurato. 


- 


Concorso per presse da foraggio. — La 
Direzione del Comizio agrazio di Piacenza ha deli- 
berato di aprire un Concorso internazionale di pres- 
ve da foraggio a mano, da tenersi in Piacenza nel 
venturo agosto. Saranno conferite alla pressa premia- 
la una medaglia d'argento dorata e L. 500, e due 
medaglie d'argento, quali secondi premi, alle due 
presse che ne saranno ritenute meritevoli. 

Congresso sulle viti americane. — Aù ini- 


siativa della R. Cantina sperimentale di Noto, della | 
Sommissione di viticoltura ed enologia di Siracusa, | 


«sotto la presidenza del senatore Cancellieri. avrà | 
rrincipio il 21 agosto, nei locali della Cantina spe 
‘imentale di Noto, un Congresso sulle viti americane. 
Ecco i temi che vi saranno discussi : 
1. Sulla condizione fatta ai viticoltori sicil 
n seguito alla invasione fillvaserica ed alla erisi vi 
ricola, e sui provvedimenti da chiedere al Governo 


rer favorire la ricostituzione dei vigneti distrutti col | 


nezzo dei ceppi americani. (Relatore: senatore Ro- 
ario Cancellieri) 
8, Sui risultati constatati finora nei diversi ter- 
eni della provincia di Siracusa intorno all'adatta- 
« resistenza, dei divemi portainuesti e 
diretti americani. (Ielatore: dott. Clemente 


Impianto è coltivazione delle viti americane 
sm speciale riguardo al sistema di potatura. (Rela- 
ore: G. B. Melfi barone di Sant'Antoniuo). 

4, Inuesti ed affinità delle viti americane con i 
cipali vitigni della proviucia e cure successive 

di medesimi. [Reatore: Antouio Stella). 
Gli ortlcoltori lombardi ed i provvedi- 
menti antifillosserici, — In seguito ad insisten- 
ti domande delle amministrazioni provinciali e delle 


rappresentanze agrarie del Bresciano prima e del Ve- | 
rouese poi, il ministero di agricoltura la sottoposto | 


alla firma reale due decreti soi quali si vieta la im- 
portazione ed il transito dei vegetali nello e per le 

provineie di Brescia e di Verona, se provenienti dal- 

Ìe provincie fillosserate. Queste disposizioni reclama» 

te dai viticultori, che si vogliono difendere della iu- 

vasione della fillossera, hanno tolta la libertà di com- 

mercio agli orticoltori lumbardi e quindi toec 

ro materiali interessi. Ma a ciò forse si ada 

bero gli orticoltori, se non si vedessero trattati più 

severamente degli esteri. 

In base alla convenzione di Berna gli orticoltori 
francesi, tedeschi, austriaci e svizzeri possono impor- 
tare vegetali, anche nelle provincie di Verona e Bre- 
scia, ove ai nostri industriali lombardi è vietato, 
Questo diverso trattamento he indotto gli orticeltori 
lombardi a chiedere una modificazione delle vigenti 
lisposizioni e nel Sole del di 8 luglio vediamo un ar- 
ticolo, un po' vivace, col quale si chiede l’abrogazio- 
de dei due surricordati decreti. 

Noi facciamo voti che la Direzione generale del- 
l'agricoltura, pur salvaguardando gli interessi dei 
ritienitori, trovi modo. ove sia possibile, di soddi- 
sfare, almeno in parte, i desideri degli orticoltori. 

L'entrata cd il transito delle uve per le 
provincie di Brescia e Verona. — Coù decre- 
ti resli del 2 novembre 1892 e 1° aprile 1893, su 
istanza delle rappresentanze amministrative ed agra- 
rie delle due provincie di Brescia e di Verona, si 
era, come fu sopra detto, proibito l'importazione ed 
il transito dei vegetali e quindi anche delle nve. Que- 
ato grave provvedimento avrebbe seriamente osta 
late le imminenti contrattazioni di uve e recati 
‘evanti danni materiali a tutte le provincie viticole 
the colà sogliono vendere le loro uve o per colà do- 
reano transitare per andare in Austria. 

Ti ministero di agricoltara però ha saputo in tem- 
yo togliere l'ostacolo eretto a scopo di maggiormen- 
fe difendere le succitate provincie dalla fillossera di- 
shiarando, con decreto reale dell'8 corrente mese. che 
dai divieti su indicati sono escluse le uve fresche 
intatte © pigiate, le quali non potranno però circo 
lare se non saranuo osservate le preserizioni conte- 
nate all'articolo 2 della Convenzione antitillosserica 
di Berna. 

Chi vuol quindi importare uva da vino nelle 
vincie in discorso 0 con essa trausitarri deve pig 
la e metterla in fusti ben chius 

Le uve da mensa invece nou potraano circolare 
che in scatole, casse 0 panieri solidamente imballati 
e ciò non ostante, facili a visitare. 

Domi del ministero. — Il ministero di egricol- 
tura faceva dono a ciascuna delle Casse rurali. isti- 
taite nella provineia di Parma, di quattro aratri in 
ferro. Benissimo. 

- 

Corso di caseificio, — Nei locali della stazione 
ti caseificio in Lodi, si terrà dal ]. settembre al 
30 novembre prossimo, un corso teorico-praticu di 
tascificio, destinato all' istruzione tanto degli operai 
sasari quanto dei direttori delle latterie. 

Per esservi ammessi, richiedere le condizioni alla 
direzione della r. stazione di caseificio in Lodi prima 
del 20 agosto pv. 

Contro la “ Diaspis Pentagona. ,, — L'ul- 
fimo bollettino di notizie agrarie del ministero di 
agricoltara, contiene un interessante rapporto del di- 
rettore del laboratorio di entomologia agraria, presso 
la r. scuola superiore di agricoltura di Milano, prof. 
Pelive Franceschini, sugli esperimenti eseguiti per in- 
earico del minister) suddetto per la cura dei gelsi 
contro la media Cocciniglia, Diaspis Pentagona. 

E’ noto che la cura dei gelsi, affetti dalla Diaspis, 

è obbligatoria, e considerato che le emulsioni, non 

possono riuscire mezzo di difesa sufficiente contro il 

temnto pericolo di esportare a destinazione di loca- 

lità immuni, i germi della infezione, il ministero ha 
incarieato il cav. Franceschini di eseguire prove, che 
riascendo felici, servano a studiare, come possa 
vere organizzato con sicurezza ed economia, il servi- 
rio per la disinfezione dei gelsi nell'interesse degli 
agricoltori. Miles agricola. 


is 


Arti DEL GovERNO 

Ministero dell'istruzione. — Sono nominati 
dolegati scolastici : È 

Rossi cav. Franeescantonio, Sala Consilina —Squil- 
lante dott, Salvatore, Sarno è Valentino Torio 

Ansideì conte Vinvenzo, Peragia — Bianconi avv. 
cav, Giuseppe, Perugia — Santini ing. Giuseppe, War 
dertide — Maneschi cav, (ioacehîno, Foligno — Zae- 
cheroni dott, Giuseppe, Gualdo Tadino — Pilati cav. 
Enrico, Rieti — Marescotti comm. daga Magliano 
Sabino — Enrichi notare Vincenzo, Jet sinibalda 

Antonini «ott. Sebastiano, Todi — Ranieri di Sor- 
bello conte Raggero, 9. mandamento, Perugia — 
Fantaschiotti dott. Lodovico, Castiglion del Lago — 
Morelli «oute Pietro, Amelia — Taschetti avv. An- 
tonio. Orvinio — Renzi dott, Pietro. Fara Sabina — 
Franceschini dott. Francesco, Cascia — Forti Lan- 
tenti ing, Lauro, Norcia — Angelini ave. Giuseppe, 
spoleto — Ubalti dott. Giuseppe, Trevi — Valli com 

dido è confermato nell’ufticio di Narni. 

R. Marina, — lì cap. di vase. Romano Cesare 
è surrogato nella carica di presidente del tribunale 
militare marittimo del 20 dipart. (Napoli) dal pari 
grado Marselli Luigi, ; 

Il cap. di corv. Della Chiesa Giovani è trasteri- 
to dal 2,0 (Napoli) al 1.0 dipart. (Spezia). 

Il ten. di vase, Fasella Ettore sbarca dalla torp.. 
8î-S destinato alla sedo del C. R. E. quale aintante 
maggiore, in surrogazione del pari grado Rubin Er- 
nesto che a sua volta imbarca sulla torp.8/-d. 

Sbareano rispettivamente dall’Urania e dall'Are 
tusa i sottoten. di vasc. Corbara Federico e Bartoli 
Luigi per imbarcare «sulla nave-scnola torpedinì ri, 
da dove sburea l'altro sottoten. di vasc. Ruggiero 
Enilio. 7 3 

A sostituire sulla Maria Adelaide îl suttoten. di 
vasc. Valli Mario è destinato il pari grado Montese 
Domenico. z 

I guardiamarina Seymandi Angelo e Winspeare 
Eduardo continueranno e far parte dello stato-mage 
giore della Morosini al passaggio in armamento di 
detta nave. 

L'allievo della 5.a classe della R. accalemia navale 
Rossi Geremia già nominato allievo-ingegnere è ora 
nominato guardiamarina. 

I capi-macch. di La cl. Raia Giuseppe e Tortora 
Giovanni sono collocati in posiz. ausiliaria. 

Il ten. di vase. Millo Enrico trasborda dal Bar- 
barigo sul Monzambano, in sostituzione del pari 
grado Sicardi Ernesto, che a sua volta surrogherà 
il signor Millo sul Barbarigo. 

Il ten. di vasc. De Grossi Fortunato, dalla Moro- 
sini trasborderà sulla Maria Adelaide, 

Il ten. di vase. Doleini Enrico, dalla Maria Ade- 
laide passa a far parte dello stato-maggiore della 
Morosini. 

I sottotenenti di vasc. Grabau Carlo, Todisco Car- 
lo e Pignatti-Morano Carlo sono promossi ten. di 
vascello. 

Il professore di lettere di 3.a cl. della r. scade- 
mia navale Oates Luigi, in aspettativa, è richiamato 
in attività di servizio. 

Il capo macch: di La cl. Alfonso Greco è trasf, 
dal 2.0 (Napoli) al Lo dipart. (Spezia). 

-- Sono state fatte le seguenti nomine nel: perso- 
nale della categoria degli specialisti laureati aggre- 
gata al personale tecnico della regia marina: 

Zucchi Riccardo, chimico - chimico di 2.a classe 
— Martinez Giulio, ingegnere - elettricista di 2.a dl. 
— Ceradini Emilio, ingegnere - elettricista di 2.a cl. 
— Serra Guglielmo, ingegnere - ingegnere mecca 
Dico di 2a 
__ 


DaLLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Croneca per tlegrajo 


Milano, 20, ore 165 — duo costitui 
sera in Questura, dicendosi autore del de- 
litto di Zoagli, si qualificò per Azzali Giovanui, tren- 
tenne, nativo di Mondovi, tipografo disocenpato, e 
pregò gli fosse dato da mangiare. 
Stamane il questore Ballabio lo interrogò. 
Rispose, come sapendo che îl *reno diretto della 
notte del 25 aprile portava valori da Genova, si re- 
cò ad incontrarlo a Chiavari; vi sali per compiere il 


sedicente 
tuito per 


Napoli. Wi 
Regina gl edifici pubblici sono imbandierati. Le 
principali autorità hanno spediti telegrammi di feli- 
citazione. 

In principio della seduta del Consiglio provinciale, 
il presidente Sandonato propose, ed il Consiglio ap- 
provò all'unanimità, l'invio d'un telegramma d'au- 
guriî a S. M. la Regina, ed altro telegramma di fe- 
licitazione a Crispi per la vittoria di Cassala. 


‘Torino, 20, 1140 — Le distribuzione dei pre- 
mi all'Istituto Duchessa Isabella, chiuse la serio del- 
le feste soolastiche estive. La funzione ebbe luogo 
nel nuovo grandioso locale sullo stradale di Francia, 
e comprese oltre a quella dell'anno in corso l'altra 
del 1892-93 differita a causa del trasloco dell'Istituto. 

Erano presenti tutte le autorità, i professori, le 
direttrici ed un pubblico numeroso. 

Il discorso inangurale, applauditissimo, fa pronun- 
ciato dal prot. cav. Fassini, e si procedè quindi alla 
distribuzione dei premi 

Chiuse la simpatica festa un breve discorso del 
comm. Luino, provveditore agli studi, il quale salutò 
con nobili parole i tondatori dell'Opera pia di S. 
Paolo che prsero le basi del fioridissimo Istituto. 

Aosta, 20, 10.45 — L'ing. Azari di Milano sta 
lavorando attivamente nella valle del Lys fra Guil- 
lemore e Pont-Saint-Martin per un progetto di deri- 
vaziono d'acqua della torza di 7000 cavalli, da uti- 
lizzarsi convertita in energia elettrica, nella Valle di 


Gressoney, a Donuazad Ivrea, cd in massima parte 
nel Biellese, per dar vita ad importanti stabilimenti 
industriali. 

ae 

Fermo, 19. — (Ete). Vari medici del cireon- 
dario insieme a quelli di questa città convennero 
oggi nel mostro civico ospedale ad una conferenza, 
cui li aveva invitati l’egregio direttore dott. Orazio 
D'Allocco. 

Questi trattò dell “ anemia ,, da “ anchilostoma 
duodenale ,, in Fermo e paesi limitrofi ricevendo dai 
suoi colleghi congratulazioni ed applausi. 

Preseutò infine degli individui affetti già da ane- 
mia e da lui guariti e degli altri in corso di cara. 

Sea 

Ancona, 20, ore 11,45. — Le manovre dicam- 
pagua per le truppe del VII corpo d'armata sì svi 
Reranno quest'anno nella vallata del Chienti ed in 
particolar modo sul contrafforte fra il Chienti ed il 
Potenza. 

Saranno divise in due periodi e cioe dal 28 cor- 
rente al 1 agusto e dal 2 al 7 agosto. 

Le truppe che attualmente stanno esercitandosi ai 
tiri collettivi di guerra in diversi poligoni esegni- 
ranno nel primo periodo manovre di reggimenti 6 
brigate contrapposte. Quelle dipendenti dalla Divi- 
sione di Ancona, fra Matelica e Tolentino, quelle 
della Divisione di Chieti tra Porto S. Giorgio e Ma- 
cerata. 

Nel secondo periodo si eseguiranno manovre di 
divisioni contrapposte e di corpo d'armata ira To- 
lentino e Porto l'iritanova. 

Brescia, 20, ore 15.10. — Certo Francesco 
Casnici, negoziante di seta dissestato, si è suicidato 
con un colpo di fucile-trombone, che gli sfracellò il 
oranio. 


Genova, 19, (Cam.) — Il nostro sindaco baro- 
ne Podestà, a eui sta a cuore lo sviluppo commer- 
ciale della città non solo, ma che sì interessa vivamente 
a che isuoi amiministrati traggano profitto delle 
maggiori comodità con cui egli, con non pochi suvi sa- 
crificli, seppe adornare la bella Superba, ha fatto 
in modo di indarre la Società elettrica genovese a 
prolungare il binario del Tram fino a piazza Carlo 
Felice. 

Solo il Podestà è capace di fare cose utili pel suo 
prseo gta prova incontrata stanno le opere eli 

che in quest'ultimo decennio sono surte in Ge- 
nova, talune delle quali si devono considerare veri 
monumenti d’arte. 

Ciò poi che è ammirabile sopratutto, è l'abilità 
del nostro barone, il quale sensa scorticare troppo i 
suoi concittadini li provvede di opere necessarie al 
crescente progresso della città, mantenendo il bilan- 
cio della comunale in ottime condizioni, tan- 
to che anche in quert'anno, nom ostante la diminu- 


aione del dazio «nl fari pae rimane do c 
l'onere del canone daziario, la chiusura dell’ cabrci- 
zie proseuta un ragguardevole attivo. 

— Terì a Serio, frazione di Bolzaneto, nh giorna= 
Niero intento a passare allo stnorio della sabbia sca- 
vata nel greto del Polcevera, rinvenne în mezzo a 
questa una moneta d'ore. i 

La strana scoperta indusse il giornaliere a cercar 
la dove la sabliia era stata scavata. Infatti così fece 
€ riuvenne varie monete d'oro antichissime, È 

— Allo Stabilimento balneare della Cava, una si- 
guora, la quale stava facgudo un Bagno, essendosi 
spinta impradentemente al largo core serio pericolo 
d'annegare se il bravo bagnino Traverso non fosse 
accorso prontamente in suo aiuto. 

— Tl nostro Prefetto comm. Do Seta venue nomi- 
nato da S. M, Gran Crocs decorato del Gran Cordo- 
ne della Corona d'Italia. 

monti SES 

‘Forino, 20, 19,30 — Ebbe luogo l'adunanza 
del Comitato dei giornalisti por la fondazione del 
“ Circolo del ariornalismo subalpino. , Si raccolsero 
finora 250 adesioni, € sargpno convocati i sottoscrit- 
tori per deliberare în proposito. 

I redattori dei giornali locali non hanno finora 
aderito alla istituziono di questo Circolo, ma si cre- 
de che la loro adesione nou potrà tardare, per quel 
sentimento di concordia e di fratellanza senza del 
quale riescirebbe vana ogni nobile iniziativa. 


‘enezia, 20, 11,20 — Si anmunzia che il Ke- 
ha lasciato Costantinopoli, diretto alla nostra 
ove intende passare qualche tempo della sta- 
ne estivi 

Il municipio organizzerà una festa in sno onore, 
con illuminazione e serenata sul canal grande. 

— Si ata organizzando da un Comitato di egregi 
signori una gran tombola di beneficenza da estrarsi 
nella piazza di S. Marco. 

Il Comitato lavora alacremente per la riescita del- 
lo spettacolo, ed ha fatto pratiche colla ferrovia on- 
de ottenere treni speciali a prezzi ridotti da Bellu- 
n0, Vicenza e Pordenone, 


Spezia, 20, ore 1925 (Mispa). — Ieri sera, in 
casa dell'ammiraglio Falicon, vi fu un'elegentissima 
garden-party. 

Il giardino era fantasticame 
Veneziana, e le danze animatissime si protrassero 
fino ad ora terda. 

— E' giunto il maestro Baravalle per presenzia- 
re l'andata in scena del suo Andrea Del Sarto. 

— La locale Questura continua la sta attiva sor- 
veglianza sugli anarchici, arrestando i più pericolo- 
si. Alconi presero da tempo il largo rifugiandosi 


altrove, 
ee 


Milano. 20 ore 16,30, — Tl processo Besozzi è 
terminato oggi ; la sentenza lo ritiene colpevole sol- 
tanto di falsi in scrittura privata a danno dei mar- 
chesi Raimondi e Dandolo e lo condanna a cinque 
anni di reclusione, ma in forza del nuovo. codice 
questa azione penale rimane prescritta, perciò fu ri- 
messo in libertà. 

Gli amici lo applaudirono. 


Cagliari, la porta del Tribu- 
nale militare è stata rinvenuta una bottiglia piena 
di polvere pirica e di proiettili, con miccia. spenta, 
a metà consumata. Fu trasportata all’ufficio di Pub- 


Ricorrenza patriottica. 


Milazzo, 20. — Ricorrendo, oggi. l'anniversa- 
rio della vittoria di Garibaldi del 1860, la città è 
imbandierata, 

Per tale circostanza avrà lnogo la premiazione 
degli iscritti al tiro a segno, suoneranno i concerti 
sulle piazze principali e questa sera vi sarà illu- 
minazione. 

— n 


__ L'ASSASSINO DI CARNOT, 


(N) Milano, 20, ore 22,15. 
der ricevette una lettera da Vaserio, in data del 
18 corrente, in cui questi scrive : 

Vi accetto a mio difensore, essendochè la le 
mi obbliga ad avere un avvocato. Dunque meslio 
voi che sapete parlare anche italiano ! 

Vi metterete d'accordo col presidente della Cor- 
te che fisserà il giorno in cul dovete venire. 


Teatri ed Arte 


Lirica. — Come era facile preredere comincia- 
no i guai della nuova impresa della Scala rappre- 
sentata e condotta dal sig. Edoardo Sonzogno. 

Nel programma della prossima stagione il Sonzo- 
gno aveva dovuto necessariamente dare un posto, 
sebbene non eccessivo, al repertorio della Casa Ri- 
cordi e così al Sigurd di Reyer, al Radclife di Ma- 
scagni ed al Werther di Massenet — tre opere disua 
proprietà — aveva aggiunto l'Aerael di Franchetti 
© Tristano e Isotta di Wagner, ambedue di proprie- 
tà della Casa Ricordi. Quando però il Sonzogno la 
chiesto al comm, Giulio Ricordi il nolo delle due 
suddette opere ne ha avuto un rifiuto reciso, La no- 
tizia, del resto non inaspettata, del rifiuto è aessi 
commentata. 

Aspetteremo la conferma della notizia per dire 
anche noi il nostro parere sopra questa grave que- 
stione alla quale si connettono interessi importantis- 
simi di arte e di diritto pubblico. 

Drammatica, — Ernst v. Wolzogen, che da un 
anno soggiorna a Monaco, ha terminato colà un nuo- 
vo lavoro drammatico intitolato: Der cwvige_Krieg 
(La guerra eterna) e ne ha ceduto la proprietà al 
Deutschen Theater di Berlino. 

‘Arte. — Alla grande Esposizione d'arte a Berli- 
no sono stati venduti vari quadri e statue di artisti 
di Berlino e di Monaco, 

Di lavori italiani fu vénduto Îl quadro ad olio di 
E. Forti di Roma: “ Bolle di sapone. , 

— P' stata venduta di recente all' asta a Londra 
ima collezione di quadri e di oggetti d'arte decora- 
tiva, appartenente alla duchessa di Montrose. Fssa 
diede in tutto 16,706 lire sterline. 

Un ritratto solo della signora Matheus, di Sir 
Jothua Resaold, è stato aggiudicato per 4400 gli” 
neo ed un ritratto di Gainsborough per 3100 ghinee, 

Varie. — 1 signori Estyle e Biancheri hanno 
ottenuto il primo premio al concorso di armonia al 
Conservatorio di Parigi 


Per il Pubblico 


—(Leggere în quarta pagina)— 


nr 


mo di ques 
[mezzo di pubblicità che è 
[grande diffusione e di spes 
relativamente mite. 


NOVITÀ, VARIETA, ANEDDOTI 
Una testuggine gigantesca. 

E’ morta testè a Colombo, nell'isola di Ceylan, una 
testuggine quasi centenaria. 

I più vecchi abitanti del luogv affermano, infatti, 
che essi la conoscevano dalla loro infanzia e che, in 
quei tempi lontani, i loro padri avevano loro rac- 
contato che essi pure l'avevano sempre conosciuta. 

Il venerabile animale non era meno noterole per 
le sue dimensioni che per la sua antichità; avera una 
lunghezza di sei piedi e d'altronde non aveva mai 
cessato di crescere. 

Persone degne di fede affermano che durante gli 
ultimi anni essa era pure oresciuta. 

Ma le testuggini, come gli uomini. pagano un tri- 
buto di infermità alla vecchiaia. e quella di cui par- 
liamo era divenuta quasi paralitica e affatto cieca. 

Apparteneva ad una specie quasi estinta e di cui 
non si trovano oggi degli esempi che nella parte set- 
tentrionale del Madagascar. 

1 Museo municipale di Colombo se l'è appropriata. 

Il giuoco nel diciottesimo secolo, 

, Nel diciottesimo secolo, nelle città balneari in Fran- 
cia, l'unico passatempo era il giuoco. Si ginocava 
dappertutto, nelle case private comè nei Inoghi di 
riunione. ; 


Racconta it 'siznor Engergud nella Nouvelle Re- 
vue, che si facevano delle partito a picchotto di 12 
milo lire e che della gente perdeva in mezz'ora più 
di 6000Hire a faraone. ; 

Sì giuocava a tutti i giuochi e tuttu a vantaggio 
dei giuocatori di professione detti ‘#ree», che nou po- 
tendo a Parigi, entrare nelle case oneste, si inden- 
nizzavano ampiamente nello città balneari che offri 
vano um terréno più propizio al loro mestiere, Le 
reudite dei Gees — dice uno scrittore contempora- 
neo — al tempo delle acque, erano per essi così sì- 
euce che rimandarano a quell'epoca il pagamento di 
tutti i loro debiti. 


Processodella Banca Romana 


BI udieisa (2) luglio) - Presidenza Montanari, 
REPLICHE DELLA DIFESA. 


Arringa dell'on. Placido. 


Presidente, Ha la parola l'on. Placide, difensore 
di Bellucci-Sessa, 

Aev. Placido (attenzione). Fu in torse se doveva 
prendere o no la parola. Infatti, dopo un lunghis- 
simo dibattimento, dopo falangi di testimoni, dop» 
le balde ed agguerrite schiere degli avversarii, nulla, 
proprio nulla, si ebbe di serio in sostegno dell’ ac- 
eusa contro il Bellucci. Fa cosa facile al Pubblico 
Manistero, spigolare qua e lé, a frusto a frasto, qual- 
che indizio. Ma sc, in Francia, bastano due righe per 
mandare sul patibolo un uomo, non bastano, in Îta- 
lia, quattro parole per sostenere un'accusa. E la Parte 
Civile? Venne il primo oratore, non autorizzato dalla 
legge, fece una scorreria nella causa e, sui conto del 
Bellucci, nulla 0 poco disse, perchè nulla 0 poco trovò. 
Venne il secondo, che, con parola misurata e diplo- 
matica, si limitò ‘a raccogliere alcune inesattezze. Ci 
aspettavamo, naturalmente, la.retroguardia edil pri 
mo oratore del secondo turno riassunse l' accusa di 
Bellucci-Sessa in una parola, in un epifonema: — 
Bellucci ha preso del denaro, molto denaro, e non 
l’ha giustificato. E così volevamo tacere. E volevamo 
tacere, anche per non negare obbedienza a certe cor- 
renti dell'opinione pubblica. Non si è detto che la di- 
fesa eccede ? Ma ci siamo decisi a parlare, dopo l'u- 
timo oratore, il quale, novello Chambronne, ha detto 
€ dimostrato che la vecchia guardia muore, ma non 
si arrende. 

Ebbene : volete il combattimento ? E sia : ma fran- 
co, leale, sul vero terreno, E, senza fronzoli di elo- 
quenza, senza ingombri di esordi, eccoci, Ma stiamo 

‘fatti, i fatti quali sono risultati dal dibattimento, 
e non alle induzioni e alle ipotesi. Che valsero a Bel- 
lucci-Sessa, tre volte infelice, le condizioni della sua 
salute, il lustro della sua famiglia, le estese ed ono- 
rate relazioni {a oramai îl dado è tratte. E 
così egli seguirà gli accusatori, ma senza fare del 
l'accademia sopra questioni già note e trite. E man- 
terrà la parola: Ma, prima di tutto, gli sia concesso 
fare, fin d'ora, una breve puuta nel processo soritto. 
Molti sono i punti interrogativi che qui si affaccia 
no. Abbiamo un rapporto mandato în frelta e furia, 
sul conto del Bellucci rigurgitanto di inesattezze. $ 
rebbe proprio îl caso di tirar fuori il rimprovero che 
il cardinale Ippolito d'Este rivolgeva a messer Lo- 
dovico : “ Ma dove prendeste tante corbellerie ?,, In 
quel rapporto, si parla perfino di fuga del Bellucci 
Faggire lui, che oramai è diventato un pezzo pato 
logico! Ed eccoci ad un altro punto interrogativo. 
ll Bellucci è avvinto alle sorti di De Zerbi. Anzi i 
De Zerbi è un accusato principale di fronte al Bel- 
lucci. Ebbene : per l'onorevole Rocco De Zerbi, e 
un semplice mandato di comparizione. Pel Bellue- 

îl mandato di arresto addirittura. Ma 

gli si nega anche il beneficio della liber- 
tà provvisoria. Via, si fa, col Bellucci, ingiusti e 
spietati. E badate che non vi è giustizia senza pie- 
ti. Altri, forse, potrebbe spiegar questo. Putrebbe 
dire che era necessario legittimare la messa iu ae 
cusa del De Zerbi, Ja quale, în quel tempo, e. as 
gomento di vivaci commenti da una parte, di forti 
preoccupazioni dall'altra. E così venne sacrificata a 
ragioni politiche la libertà del Bellucci. Che più ? 
Egli, nei suoi interrogatorii, risponde trionfalmente, 
taîto apiega, tutto giustifica, Ma la preoccupazi 
aurava e la necessità di sacrificare il Bellucci si fa- 
ceva più imperiosa specialmente dopo la scomparsa 
del De Zerbi, Bisognava dimostrare che non si era pre- 
go un granchio nel persegnire il De Zerbi. Altri di 
rebbe questo, ma egli, educato alla scuola del 
spetto per la magistratura, togata 0 no, non lo d 
rà ed entrerà, senza più, nella causa, 

Chi è Bellucci Sessa ? Si è tentato, svisando i 
fatti, di gettare sa di Ini una riputazione -sinistn 
Svisando î fatti, perchè nemmeno si seppero legye- 
re quei rapporti dai quali si pretesero attingere ar- 
gomenti di accusa contro il Bellucvi. Se, a Napoli, 
fa esonerato dall'impiego, non lo fu per disonestà 0 
per immoralità. Egli fu vittima — lo affermò una 
fitta schiera di testimoni — di ire partigiane. Ma 
gli accusatori sì fermarono alle prime pagine del 
processo, 0 meglio, ai soli rapporti della polizia. Do- 
vevano leggere tutto, perchè incirile est fermarsi ad 
una sola parte del processo, Ed avrebbero veduto e 
toccato con mano che il Bellueci trasse, sempre e 
costantemente, vita di lavoro, onorata, modesta. Chi 
è costui? Basta ricordare le dichiarazioni, fatte qui, 
da quanto v'ha di meglio in Napali. Furono attesta- 
zioni di stima non mai smentita. Se è così — ed è 
così — il passato di Bellucci nou sì presta davvero 
alle imputazioni delle quali è fatto segno. 

E qui l’egregio difensore — fra l’attenzione gene- 
rale — accenna ai rapporti corsi fra il Bellucci e il 
Tanlongo e alle loro osigini. Il Tanlongo, accortosi 
del valore e della onestà del Bellucci, gli fu st 
bito largo di fiducia. È di ciò non ebbe mai ragione 
di dolersi. Del resto, il Bellucci non abbandonò mai, 
nemmeno nei tristi giorni della sveutura, il 'anlon- 
g0; come fecero altri. Egli tenne sempre fede all'uo- 
mo dal quale aveva avuto aiuto e lavoro. Si è detto 
che il Bellucci riusci a spillare 140 mila lite al Tan- 
longo. Circa 40 mila lire sono rappresentate da cam- 
bialî. Si tratta, quindi, di un debito onesto e non se 
ne parli più. Rimangono 100 mila lire che sono il 
compenso di 8 lunghi aani di lavoro. Poco più di 
milie lire al mese. È' facile ritorcere questo argomen- 
to contro gli accusatori. Saranno colpevoli di pecu- 
lato gli egregi rappresentanti della Parte Civile per- 
ché, in compenso dei loro onorati sudori, si. beccano 
migliaia e migliaia di lire dalla Banca d'Italia ? (Ri- 
sa). Si dirà che si tratta di uu diverso lavo 
bene: ma l'onestà del lavoro è identica, 

Ed eccoci all'intervento dell'on. De Zerbi. Uhi ab- 
bia fatto, pel primo, il nome del De Zerbi, non inte- 
ressa molto il sapere. C'è ragione per ritenere che 
sia stato fatto dal Tanlongo, al quale il De Zerbi era 
già stato presentato. Il De Zerbi. fortissima fibra di 
combattente, era una individualità spiccata. Era in 
vista a Napoli, a Roma, dappertutto. Godeva una si- 
cura riputazione di onestà. Era il condottiero dei 
prodi nelle battaglie della carità. Aveva la parola 
facile, la penna terribile. Insomma, il De Zerbi si pre- 
sentava indispensabile in quel momento. Era quello 
un periodo di ansie per quel vecchio lottatore che 
era îl Taulongo. Egli aveva già speso del denaro per 
la propaganda giorualistica. È ne aveva speso paree- 
chio Incalzando la guerra contro di lui e il suo isti- 
tuto, si pensò di ricorrere ad uu campione turtissi- 
mo. E così Rocco De Zerbi venne chiamato ed inoa- 
ricato delia campagna. De Zerbi accettò, ma, perra- 
gioni facili a compreudersi, aveva bisugno di nascon- 
dere l'opera sua. Ma in tutte le sue pubblicazioni 
‘uscite in quel tempo, alcune delle quali poderose, si 
sente l'anima del De Zerbi e si vede la versatilità 
dell'ingegno di lui. Ciò che comparve, in materia 
bancaria, sotto il nome del Bellucci o d'altri era fat- 
tura del De Zerbi. Certe pagine nou potevano essere 
dettate che da lui. Ma si dice : il De Zerbi negò. Ma. 
per spiegare questo conteguo, bisogna trasportarei 
dol pensiero in quei giorni e farsi un'idea dell'am- 
biente di allora, ambiente pieno di diffidenze, di so- 
spetti, di accuse. Ricordate che il De Zerbi fu il solo 
deputato perseguito dall'autorità giudiziaria. Epperò 

pace alla memoria sua! Negò: ma, nell'ultimo 
interrogatorio, fini coll’ammettere di avere avute 
delle lunghe conferenze col Bellucci e di averlo istra- 
dato nelle discussioni bancarie. Ecco che la verità si 
fa atrads! Del resto, rimane assodato fin d'ora che 
il Bellucei-Sessa non poteva commettere alenn reato, 
rivolgendosi a quel Rocco De Zerbi il eni nomesno- 
nava caro ed onorato a Napoli, a Roma, dappertut- 
tol (II solito riposo.) * 

Dopo il riposo. 

Prosidente. Onorevole Placido, può continuare il 
suo discorso. 

‘Avo, Placido, Non si spaventino i giurati ; abuse 


rà ancora brevemente della loro pazienza. E così, 
riassunti, in rapire frasi, gli argomenti svolti sta” 
mattina, dice che rimane, ora, a vellere quale fa l'ar 
zione del Bellucci. È' egli complice del De Zerbi { 
Prina di tutto, ambasciatore non porta pena. È pol 
vedeva che l'opera del De Zerbi era legittima ed o» 
. Quindi egli a quest'opera si prestava colla cy 
sa più tranquilla di questo mondo. Del resto, il 
4 Foncier spendova, per rendersi l'opinione pub 
blica favorcsole, 2 milioni di lire all'anno. E spose 
di questo genere fecero grossi Istituti di Germania 
e di Austria. E queste cose sapeva il Belluggg — co- 
me'sapeva che uguali spese si facevano in Pralia — 
£ però non poteva annettere nessuna idea criminosa 
alla campagna sostenuta dal De Zerbi. D'altra parte, 
il Bellucci nou era solo a portar denaro al 1)e Zer- 
bi. Altra ragione, quindi, per riteuere che quello che 
si faceva, si facesse onestamente. E dove lasciamo il 
consorzio fra le banche minori ? Questo consorzio 
non era, forse, stato istituito allo stesso scopo pel 
quale lavorava onorevole De Zerbi ? Non è così? 
Si leggano, in proposito, gli appunti, Lazzaroni, 
Se così è, dov'è la coscienza criminosa fel Bellucci! 
Dimostra quindi, con sicure constatazioni di fatto e 
con un acuto l'agionamento, che le 500 mila e più 
lire non furono date nè per la logge del 90 nè pet 
quella del 91. Dunque, non furone date per nessuno 
scopo illecito. Si tratta qui di cifre e di date, 
contro le date e lo cifre, a nulla valgono 
della rettorica, Si aggiunga che l'ultima legge ban 
caria era rigidissima. Se rigidissima, se contraril 
agli interessi della Banca Romana, a che aconsare î 
“De Zerbi — e, con lui, il Bellucci — di aver ver 
duto del fumo o dell'arrosto al Tanlongo ? Si è fatta 
un gran discorrere sull'abolizione della riscontrata, 
Ebbene: la riscontrata, prima di tutto, doveva csse- 
re abolita, per decreto reale, in base alla legge del 
1874, E poi degli inconvenienti, dei grossi inconve: 
nienti, della riscontrata fanno testimonianza tutte le 
relazioni ministeriali e parlamentari dal 1881 în poi 
Quindi la sua abolizione fa spontanea, naturale 
giusta. A che, adunque, parlare, a questo proposi 
to, di corruzione e d'altro ? Bestemmia e menzo 
gna! Del resto, il decreto che aboliva la riscontrate 
vige tuttora: tanto danno ha fatto!.. Dopo di ciò, è 
ancora il caso di parlare di traffico criminoso ? Ma 
allora — se è vero che la legge sia uguale per tutti 
— trascinate qui ministri, ex-ministri, deputati, în- 
somma tutti coloro che la riscontrata abolirono ( 
non fermatevi — vivaddio! — al solo Bellneci-Seo 
sal (Bene ! Bravof) 

Presidente. La prego, onorevole Placido, di ab 
breviare. 

Avv. Placido. Mi dispiace, sig. presidente, di que 
sto richiamo, Io ho detto e dico cose nuove. 

Presidente, Non parlo per lei! 

Avo. Placido. Del resto, mi unifermerò ai suoi 
comandi. 

Presidente. Non comandi: preghiere sempre ! 

Avv, Placido, E qui gli sovviene un ricordo pare 
lamentare, che torna a favore della sua tesi. Quan 
do si trattò, nel 1890, di discutere la legge banca 
ria, il Crispi propose îl rinvio delia discussione: il 
De Zerbi questa discussione non sollecitò. Dunque, 
non era alla medesima interessato. Quindi, anche pet 
questo contegno del De Zerbi, il Bellucci doveva 
star tranquillo, Altri ricordi del genere potrebbe ci 
tare. Se non che qui sorge la ne di fare qual 
che considerazione di diritto, Siccome tractant fa: 
brilia fabri, così egli pure esporrà qualche posta- 
lato giuridico, Il Bellucci non è reo di peculato per- 
che nulla ha sottratto o distratto nel senso richie 
sto dalla legge. Se no, sarebbero colpevoli di pecu= 
lato coloro che, o per compiere salvataggi o perain- 
tare istituti o per altre cause, distrassero dellesomme 
enormi appartenenti allo Stato o ad altri. Venno, 
forse, processato il Grillo per le immobilizzazioni 
della Nazionale ? 

Avv. Viola, Sono 374 milioni! 

w Placido. Venne, forse, processato colui che 

diversi milioni al' nostro nero alleato, re Me 
nelik? E poi, perchè si abbia il peculato, è necessa 
rio, non solamente la coscienza del maleficio, ma l'in- 
tervento personale nel medesimo. Quale intervento, 
quale aiuto, ha mai potuto dare il Bellucci-Sessa f 
Ed ora analizzerà qualche preteso documento. A. pro 
posîto di nna lettera del Taniongo al Lazzaroni, nel 
Îa quale il Tanlongo diceva che occorreva nuova dia 
da da dare alla nota persona, dimostra come, a tor- 
to, si vuole riferire questo documeuto al Bellucci, 
Dov'è il nome suo? Dove quello del De Zerbi? Ex 
quivoco, solenne equivoco! C'è un'altra letrera con 
la quale il Tanlengo chiede al Lazzaroni 30 mila liry 
da passarsi al Bellucci. Ma non risulta che questa 
somma sia stata data, Anzi, risulterebbe il contrario, 
perchè di essa non vi è traccia alcuna e della me 
desima, allora, non vi era nemmeno l'apparenza della 
necessità, E poi dato pure che avesse ricevuta e porta- 
ta a destinazione questa somma, quale responsabilità 
ne assumeva il Bellucci; sicuro, sicurissimo, di prestate 
sia cosa onesta? C'è poi la famosa lettera — quel 
la che, secondo l'accusa, dovrebbe tagliar la testa al 
toro — scritta da Napoli dal De Zerbi al Bellucci, che 
termina colle parole: “ Tieni caldo il commendato* 
re! , Questa lettera avanti tatto, venne seritta a 
Caméra chiusa. E, per averne la spiegazione, basta 
leggere tutta una corrispondenza riguardante uni 
combinazione per riaprire gli opifici del Liri. It 
gesta corrispondenza — che il valentissimo di 
fensore offre ai giurati — e'è la prova documentata 
della sua affermazione, Si tentava una combinazione 
con dei banchieri inglesi, ma, qualora questi avesse» 
ro mancato, si era contato sul Taulongo. Ecco per. 
chè si dovova tenere caldo il commendatore. Dicag 
altrettanto di altre lettere. Ed ora all'ultimo argo 
mento: al giovane biondo che accompagnava il Bale 
luci, il quale, secondo l’acensa, doveva essere il ft 
glio del De Zerbi e secondo il Bellucci, suo nipota 
ed ora suo genero, Ma perchè questa mistificazione f 
A che seopo? Del reato, îl Bellueci si faceva accom 
pagnare dal giovane biondo dopo che si era rotte la 
gamba. Ecco la prova decisiva che il giovinetto era 
persona di famiglia, che assisteva pietosamente lo 
zio, e non il figlio del De Zerbi. E poi ogni misti 
ficazione era impossibile, perchè ilfiglio del De Zerbi 
era personalmente conosciato dal Tanlongo. Notate 
infine, che quando il Bellucci-Sessa sî faceva necome 
pagnare dal giovinetto l'opera deleteria del De Zerl 
era, secondo l'accusa, finita. 

Èd ha finito. Si era rappresentato il Bellucci-Sess 
per un uomo dalla figura losca, ma egli ha dimo 
strato che ciò non è, Venne accusato di aver spilla 
140 mila lire al Tanlongo e fu provato che fu soli 
compensato del suo lavoro. L' opera da Ini prestati 
non fa criminosa, Le fisime di certe lettere furoni 
distratte. Ed allora che resta? Nulla: tanto più chi 
questo processo non si sarebbe fatto se, in tempo op 
portuno, fosse interveputo un accordo. Questo pro 
cesso sarà famoso per tutti: pel presidente, al quale 
non dà un addio, perchè non vuole perdere il con” 
tatto con un magistrato che è lustro e decoro del 
nostro paese (Bene/): pel Pubblico Ministero, suo 
compagno di studi, abile e valoroso, al quale augu- 
ra una sconfitta, nell'interesse della giustizia; pei 
iurati, perchè, con socratica pazienza, hanno sacri 
ffcati i loro interessi per udiré i nostri vanilogui, 
mio compreso, Mea culpa ‘ Mea culpa !— efamoso an- 
che per tutti coloro che, giovani o consumati come 


battenti, scesero iu questo arringo. Egli pure doman- 
da ginstizia: ma non la giustizia borghese, socialista 
o comanda. Tnvoca quella giustizia, che è enper 
riore nî partiti, che significa moralità, verità. Punita 
il enlpevole doranque si trova. Sono molti i colpe 
voli? È molti ascendano îl Golgota. Volete la con 
danna? No! La giustizia? Si! Ma ricordatevi cha, 
in una causa come questa, le fonti della prova det 
vono essere limpide e serene. 

Si è qui rammentato il Panama. Per carità di pa- 
tria, non facciamo confronti. Ma ricordatevi che, in 
Francia, fa condannato un’ ministro ; che Floquek 
l'illustre Floquet, fu costretto a discendere dalla pre: 
sidenza della Camera ; che Reinach si suicidò e ché 
contro Rouvier, già capo del governo, si iniziò ut 
procedimento penale. (Bene! Bravo !) Dove sono, 
in Italia, i ministri condannati o processati ? Ma quel 
processo non fu violato; ma là non furono rubal 
dalla polizia i reperti giudiziari. E qui vorrete cone 
daunare ? Ma lo potete ? Gindicate, ma senz'odio € 
seoz'ira. Lo giuraste innanzi a Dio ed alla società! 
È così da Roma, dalla quale partirono le. sentenze, 
che illuminarono i secoli, nonostante la densa tener 
bria del medioevo, seatti, col vostro verdetto, la scine 
tilla che inalzi i cuori. E non sentite la tempesta 
ruggire lontana ? Non è questo uno scroscio di ful 
mine ? Quale il riparo? La verità e la giustizia | 
(Applausi vivissimi e generali — Congratulazioni). 

Presidente. Silenzio ! Basta ! Ho già detto che so: 
no proibite le dimestrazioni di questo gruere. 0 do- 
vo siamo ? 

L'udienza è quindi levata « il seguito della discus 
sione rimandato a domani, 
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CRONACA DI RomA 


Memperatara di ieri — Dall'Osser 
rio del Collegio Romano: Termometi do 
simo: 30,6 — minimo: 17,9, 
Per l'onomastico della Regina — 
ricorrendo il giorno onomastico di 8. M. la 
Regina, il Sindaco di Roma inviava a 8. M. il 
seguente telegramma 


20 Laglio 1864 
Marchesa Pes di Villamarina 
Dama d'onore di 8, M. la Regina — Mensa. 


In nome Rappresentanza municipale, interprete 
sentimenti cittadinanza romana. prego V. E. ofterire 
@ SM. la Revina devoti omaggi e felicitazioni per 
la heta ricorrenza del Suo onomastico. 

L'assessore anziano: Enrico Galluppi. 

Anche la Deputazione provinciale telegrafava: 

A nome deputazione provinciale di Roma prego 
v.'E. far gradire a S. M. la Regina felicitazioni od 
augui liefissimi pel suo giorno onomastico, Si com- 
piaccia far rilevare che sono una viva espressione di 
quel devoto affetto che lega questa provincia alla Ca- 
sa Savoia. F. Berardi. 

La Presidenza della Camera di commercio ha 
inviato inoltre il telegramma seguente: 
Marchesa di Valamarina 

Dama dionore di 8. M. la Regina — Monza. 

ia presentare Sna Maestà la 
rappresentanza commer- 
idissimi l'odierno ono- 


Tittoni Romolo, vicepres. Camera commercio. 
i pure dall'Unione Monarch rale ve 
niva trasmesso îl telegramma seguente 
Sua Maestà 7a Reaina 
Monza. 

Unione Monarchica liberale romana in questo gior- 
no segnato nel calendario aureo d' Italia porge alla 
augusta Maestà Vostra i più fervidi auguri di feli- 
cità e prosperità. 

D. Gnoli, vice-presidente. 

Consiglio comunale. Il Consiglio co- 
munale è convocato in seduta pubblica per lunedì 
prossimo. 

Per l'ospizio di Termini. — La Com- 
missione nominata dal Consiglio comunale allo 
scopo di studiare la questione della proprietà del 
Comune sui locali delle Terme Diocl 
sono collocati gli ospizi di Termini 
tuti scolastici ed altri servizi municipali, nonchè 
ogni altra questione relativa alla costituzione di 
detto ospizio in ente morale ha presentato al sin- 
daco la s ne. 

La Commissione, considerato che non è assola- 
tamente escluso ogni dubbio sul diritto di pro- 
prietà dello Stato, perchè nella lunga storia del- 
Ferfanotrofio gli atti sono talora oscuri € talora 
possono anche parere contradittori, e che incerto 
sempre è l'esito delle liti, e d'altronde non sareb- 
be forse opportuno per simile qu | alterare 
la cordialità dei rapporti 
ministrazisne dello Stato ed il Comune, con 
prima di adire le vie giudiziarie le trattative a- 
lrichevoli ritenendo che si possa_ facilmente riu- 
scire ad un componimento di reciproca soddis 
zione 

In ogni caso ritiene che al Comune spetti un 
indubitibile e ingenti spese fatte a 
miglicramento în questione. 

La revisione delle liste elettorali. 

{n seguito alle ultime modificazioni apportate 
legge comunale e provinciale, deve proce 
i una revisione stra inaria delle liste e- 
itica ed amministrativa da Comi 
ste del Sindaco-presidente, di 
Hfettivi e di quattro supplenti 
minersi dal Con unale non più tardi del 
giorno 47 corrent 

Ora il R. Prefetto, rendendosi interprete delle 
idee mani È dente del Consiglio dei 
ministri mentre rato il municipio di Roma 
a procedere di detta Commis- 

one ha fatto rileva: 

deliberazione part 
possibile dei consigli 
ottenere la rappresentanza nelle Commissioni 
delle maggioranze e minoranze, previste dalla 
legge, ma anche perchè le deliberazioni possano 
riuscire efficaci a primo seratinio con la nomina 
di tatti i membri effettivi e supplenti voluti da 


la le; 

nt 
narla seduta. 

Per gli emigranti. — Il governo della 
Repubblica del Venezuela avverte che gli stra- 
nieri i quali entrano in quel territorio debbono 
essere forniti dei documenti seguenti 

Fede di nascita — Fede di nazionalità — Cer- 
tificato dichiarante l'ultimo domicilio dell’immi- 
grante — Certificato dal quale risulti lo stato, 
professione 0 mestiere dello stesso. 

La fede di nascita e quella di nazionalità sono 
ict richieste per la moglie è per i figli minori 

ell'immigrante, ove questi ne avesse seco. 

Tali documenti debbono essere vistati dal Con- 
solato di Venezuela. 

Chiunque ne fosse sprovvisto potrà essere e- 
spulso dal governo della Repubblica. 

Ai tribunali. — E' unanimemente deplorato 
il modo, diremo così, poco decente col quale è te- 
nuta la sele dei nostri tribunali. Ciò apparve più 
specialmente in occasione del processo Lega. 

Im quell’aula si provvide ai posti della stampa, 
mandanio tavoli insufficienti, di forme e di- 
mensioni variatissime, tantochè i resocontisti do- 
vettero sedersi (su quelle poche sedie che c'era- 
no, anch'esse insufficienti) parte di fronte. parte 
di fianco, parte anche volgendo le spalle alla 
Corte; non sî è trovato modo, nel momento del 
maggior caldo, di ventilare un po' la sala, apren- 
do le alte finestre, cui non si può arrivare se 
non col mezzo di scala; si è lasciata l'aula nel 
buio più assoluto durante le ore notturne, man- 
dando solo una mezza dozzina di pessimi cande- 
lieri che servirono a pochissimi. 

E nei corridoi, buio pesto, buio completo! S'è 
dovute uscire a tentoni o valersi dei cerini! E si 
è avuto îl curioso spettacolo di veder leggere 
una sentenza dal presidente, mentre l'usciere gli 
Teggera accanto, una candela, e di vedere i ca- 
rablaieri trasportare il detenuto, mentre un aliro 
carabiniere reggeva nn moccoletto per rischia- 
rare il passazgio! 

Cose dell'altro mondo! 

L'usciere di servizio, alle proteste generali, ri- 
apondeva che alla illaminazione ed ai mobili dei 
locali deve provvedere il Municipio di Roma e 
che questo, în occasione di certi restauri, aveva 
fatto tagliare le condottare del gas, fe quali non 
erano state poi più riallacciate, malgrado ripe- 
tute domande e reclami. 

La provvisorietà dei locali del palazzo di giu- 
stizia ai Filippini, che dovrà durare purtroppo 
parecchi anni ancora, non è ragione perchè tale 
sconvenienza debba perpetuarsi e perchè o muni- 
cipio © ministero di grazia e giustizia non debba- 


he. — In questi giorni, il 

comm. Cavasola, prefetto di Roma, si è recato a 
itare lo studio del pittore cav. Eurico Scifoni 

ja fatto le sue congratulazioni all'egregio ar- 


Museo artistico industriale. — Domani, 
29 corr., saranno esposti nel Museo i lavori de- 
gli artisti, i quali presero parte al secondo con- 
corso per l'ufticio di professore di decorazione pit- 
torica nelle scuole annesse a quell’Tstituto. 

L'esposizione sarà aperta per cinque giorni © 
cioè ovedi, 26, dalle ore 8 alle 15. 

A proposito di uno sfratto. — E' stato 
te to a qualche giornale di provincia che 
l'on. Criswi avrebbe mosso rimprovero al questo” 
re Sironi per il deoreto di sfratto a carico dei 
ui Podrec Galantara. 


creto. 

Portieri, uscieri e custodi. — Domani, 
alle 15. sssemblea straordinaria nella sede sociale, 
vicolo Margana, n, 16. 


Reati di «tamapa — Ieri mattina, alla Cor- 
te straordinaria delle Assive, è comparso G. Po- 
dresca, già direttore dell'Aso, per rispondere di 
4 reati di stampa, per articoli e disegni pubbli 
ati nel giornale. 

E° la stessa Corte che ieri condannò Lega. 

L’avv. Riccio, difensore del Podreoca ha soste 
nuto, che in base del combinato disposto dell'ar- 
tito 12 dell'editto albertino del 1848 e dell'art. 53 
del Codice Penale, gli atti interruttivi di pre- 

pne non possono avere efficacia se non per 
quattro mesi e mezzo dalla pubblicazione. 

Il P. M. cav. Mancini ha combattuto questa 
tesi 

L'avv. Riccio ha replicato, conchiudendo, in 
se alla teoria svolta, per l'assoluzione del Po- 
dreo 

La Corte si è ritirata in Camera di Consiglio, 
e, dopo oltre un'ora di deliberazione, ha accolto 
completamente la tesi della difesa, ed ha assolto 
il Podrecca per prescrizione. 

N P. M. ha dichiarato che ricorrerà in Cas 
sazione, 

Vedremo come deciderà la Suprema Corte sulla 
questione. 

Causa rimandata — Teri doveva discutersi 
innanzi alla nona sezione del nostro tribunale la 
querela contro Ferruccio Macola, sporta dai come 

enti il gabinetto dell'on, Presidente del Con- 


vendo la difesa del Macola presentato un cer- 

‘o medico, da cui risulta che il Macola è im- 

ilitato a muoversi per ferita riportata in 
Suso, la causa è stata rimandata ad udienza da 

estin. 

in Vaticano, — Il Papa ha nominato monsi- 
gnor Pietro Corvi, suo prelato domestico, proto- 
notario apostolico nd inster parteripantium. 

Il cardinale Vincenzo. Vannutelli ha preso 
possesso del suo ufficio di Prefetto della Econo- 
mia della S. C. di Propaganda. 

Monsignor ca, segretario gli presentò gli 
impiegati, unitamente al capo compatista cava- 
lier Raffaele Pantanetti. 

Fa arrestato certo Martinoli Stefano, che è 
to deferito all'autorità giudiziaria per incita 
to allo sciopero. 

Lo sciopero continua — Malgrado il buon 
volere delle autorità, che si erano offerte di trovare 
una via di componimento tra l'Impresa dei lavori 
del monumento a V. E. è gli operai scalpellini, ogni 

monte e To sciopero continna. 


Il botto di stanotte. — Alle dodivi e un ‘ 


uarto della notte scorsa gli abitanti del Quartiere 
Nomentano fuori Porta Pia furono destati da una 
forte detonazione. 

Gli agenti della brigata di P. 8. compresero subito 
che si trattava di una delle solite bombe, Non si e- 
rano ingannati. 

Tn via delle Mura, e precisamente. presso il giar- 
dino dell'Ambasciata inglese, era stato esploso uno 
dei soliti petardi di cemento e filo di ferro. 

All'infuori della detonazione, che destò un po’ d'al- 

bero a lamentare danni. 

Si recò sul posto il delegato Pasquali, il quale 
non potè fare alto che raccogliere i rimasagli della 
pomba. 

La questura ritiene che lo sparatore possa essere 
qualcuno che ha voluto disfarsi di un oggetto che 
poteva comprometterlo. 

Suicidio. — Fuori Porta San Lorenzo, nell’e- 
stremo limite del quartiere Tiburtino, trovasi la vi 

una strada quasi deserta, sulla quale, nei 
menti della febbro edilizia, sorsero gicanteschi 
ti, che in parte rimangono ora abbandonati, 
in parte abitati da poveri braccianti. 

Nel fondo della strada, at quarto piano di un par 
egnato col N la. Società 
uilino, abita il ciociaro Do loni, che 

nel suo stesso appartamento accoglie altre cinque fa 
miglie! 

Con Ini abitava la madre, Rosa Liani 

La povera donna da qualche mese era affetta da 
mania perseontrice e îl suo male erasi venuto in que 
sti ultimi giorni aggravando per modo da destare se- 

i. 
corsa — verso le 2 — una pattuglia di 
8. vide aprirsi d'un tratto la finestra 
della stanza duve la Liani dimorava, ed un corpo - 
mano slanciarsi nel vuoto. 

La poveretta, in un accesso di pazzia, erasi eni- 
cidata! 

Avvertito immediatamente il ‘ott. Clinio Silvestri, 
della stazione sanitaria, questi accorse immediata” 
mente sul luogo, ma purtroppo inutilmente. 

La disgi donna veniva raccolta ci S 

Piceoli incendi — Iersera i vigili vennero 
chiamati in via dell'Anima n. 39, dove aveva preso 
fuoco la canna del camino del conte Antonio De Mar 

Appena arrivati i vigili il fuoco fa spento. 

Alle 9 e tre quarti un altro ineeudio si svi- 
luppò nel negozio di biancheria di Isacco Terracina 
in via del Governo Vecchio n. 102. 

Il pronto accorrere dei vigili da tutte le st: 
fece cessare il pericolo che l'incendio si propage 

"Tutto si ridusse a un poco di biancheria bruciat 

Le guardie municipali arrrestarono certo Domenico 
Rosati perchè aveva fischiato i pompieri. 

Il solito equivi — Ieri fu trasportato 
all'ospedale il bambino Corno Umberto, di anni 4, 
assalito da atroci dolori di ventre. 

TI poverino aveva bevuto per equivoco un bio- 
chiere di lisciva. 

Gnarirà in un paio di settimane. 

Bastonata. — In vis Torino, certo Mareneei 
Antonio litigò con la cognata. La donna andò su 
tutte le furie e, tolto un bastone, ne assestava un 
colpo così temendo sulla testa del Marencci, che gli 
produceva una larga lesione. 

Venne arrestata. 

Investimento. — Ezzelina Ravassi, di anni 
26, da Montepulciano, domiciliata in via Goito 129, 
alle ore 8 e mezza di ieri mattina, mentre transita- 
va per la suddetta via, fu investita da un carretti- 
no condotto da Baldinotti, il noto proprietario della 

omonima fuori di porta S. Giovanni. 

La disgraziata riportò gravi contusioni in varie 
parti del corpo. 

Venne trasportata all'ospedale di Bant'Antonio 
ove fu giudicata guaribile in 20 giorni salvo com- 
plicazioni. 

Gli arrestati, — Seri mattina veniva atro- 
stata certa Rinaldi Lucia, mutrico di ferimento a 
danno di tal Campanari Gustavo. 

— Per lo stesso motivo fuori porta San Lorenzo 
veniva arrestato tal Toccacelli Tilas. E’ accusato di 
essere responsabile di ferimento involontario e di de- 
tenzione di materie esplodenti fabbricazione di 
materie esplosive senza permesso. 

— Così pure sono stati arrestati Monini Auguato 
è Palma Giovanni, autori di tentata rapina in vis 
Panico a danno di quattro studenti. 

Ambedue erano armati di coltello. 

— Lo atracciarolo Disegni Samuele fu arrestato in 

ia Sallustiana per oltraggio alle guardie di P. 8. 


Piccola Cronaca di Roma 

Concerto comunale — Ecco il pr 
che eseguirà questa sera a piazza Colonna, "fille ore 
21 alle 23, la baada comunale. 

1. Krtschmer — Marcia trionfale. 

2. Foroni — Ouverture in do min. 

. Wagner — “ Tristano e Isotta , «) Preludio. 
1) Scena finale. 

4. Bizet — * Carmen ,, — Divertimento. 

5. Rubinstein — “ Bal Costumé , a) Introduction. 
©) Berger et Bergère. c) Toreador et Andalouse — 
Trot de Cavalerie. 

6 Rossini — “ Il Conte Ory , Finale 1°. 

pri 

Difterite. — Il dott. Grana assicura la gua- 
rigioue della Difterite. Tanto per norma di chi vo- 


| glia evitare Iutti di famiglia. Via Tritone 174. 


Malattie vie urinarie — Dottor Giorgini 
consultazioni private tutti i giorni, via Frattina 119 
p. p. dalle ore 8 alle 10 ant, e dalle 4 alle 6 pom. 

diardino-Restaurant Cornelio, - Tutte 
lesere concerto v le ed istrumentale dalle 21/, alle 23. 

Pubblicazioni utili - E' stata ubblicata 
in bellissimo formato la Carta grafica dei servizi 
postali e commerciali marittimi italiani, utilissi 
To lavoro di Eugenio Pinzanti, adottata dalle 

stà di Navigazione, e vendesi al prezzo di 


| L. 1,50 la copia. 


Ai rivenditori che ne commettono almeno 10 e- 


| aeimplari è accordato lo sconto del 10 010. 


Pr le richieste rivolgersi all'autore sig. Eu- 
seni Pinzanti, vice-segretario presso il Ministero 
Felle Poste e Tcsegrafi. 


TEATRI DI ROMA 


QUIRINO — Siasora, some fu detto, la Com 
pagnia di Varietà occcnizico-musicalo, acrobatica, 
mimica ed illusionista, diretta dal comm. Girardo. 
darà la sua prima rappresentazione, 

Vorremmo date por intiero il programma, ma che 
volete? E' troppo Jungo, troppo dettagliato. Basti 
îl diro che quasi tatu gli artisti vi prendono parte 
e come numero di speciale finportanza, notiamo 
la troupe Noze, nna vera meraviglia, composta di 
dieci persone che, niontomeno, il maniîesto qualitica 
come il più raro prodigio dell'acrobazia. 

Lo spettacolo sarà anche rallegrato de una scelta 
orchestra, diretta dall'egregio maestro Raffaele Maz- 
zoni. 

MANZONI — Stasera lo spettacolo si dà in o- 
nore del baritono O. Henedeti @ si rappretenterà 

Eruani, 

SFERISTERIO SALLUSTIANO, — La 
partita di oggi è stata împegnata così 

Rossi: Silli, Ziotti 6 Pnolueci — Turchini: Mog- 
gi. Mazzoni e Marini, 

i ri Fabr.. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
mo, — Ci ueenirica illusionista ore 21. 
— Giuoco del pallone - 15 
Fiuzio Scevola. (Trastovera presso Pont Sis) 
"Spettacolo variato — lagrosso libero. 


famiglie che farono colpite dalla grave sven- 
tura di perdere un caro congiunto e che si diresse- 
ro al ben conosciuto stabilimento di pompe funebri 
R. Raveggi, via Palermo 47, oltre l'esattezza del 
servizio e di tutto ciò che occorse per il trasporto 
della salma, risparmiarono su tatto Îl 50 per cento. 


eg cente er 
I BIGLIETTI FERROVIARI 25:;cor00, 


dei Castelli Romani, ecc, si possono pure 


acquistare presso l'Agenzia Sella, Corso Vitto- 
rio Emanuele, 48. 


i domani il Rugantino 
Comperate tutti (ento de sode. 
Contiene Chitara Vecchia , canzone romanesca di 
Giaquinto, musica per canto e pianoforte di Pa- 


Jombi, una grande allegoria umoristica a colori, 
dialoghi poesie, preture, ecc. 


CITTÀ DI CASTELLO Simaie.i 

fertilissima 
ed amena pianura nell'Alta Valle del Tevere,tra 
Città di Castello e Sansepolero, una Tenuta di N. 12 
poderi, divisibile anche in 2 Lotti di 6 predi cia- 
scuno, comprendente casa per villeggiatura o fattoria. 
Valore complessivo circa L. 260,000. Grandi facili 
tazioni nel pasamento del prezzo. Dirigersi Studio 
notarile Mannucei, Città di Castello. 


1 nà 
Magnifica Ponychaise thee. 
gersi negozio mobili Via Ripetta 148. 


Ultime Notizie 


S. M. il Re ha, ieri, ricevuto in privata 

udienza di congedo il conte De Biilow, am- 

iatore di Germania presso il Quinte 

Ha poi ricevuto il senatore je Spi 

nola, inviato straordinario e ministro pleni- 
potenziario d'Italia a Lisbona, 


L'on. Crispi, uniformandosi a varie consi- 
derazioni d' ordine politico, finora non ha 


| preso alcuna risoluzione sulla scelta della 


persona che dovrà essere incaricata della 
rovvisoria amministrazione del Comune di 
Milano. 

Certo è che doyrà essere sottoposto alla 
firma sovrana il decreto di scioglimento di 
quel Consiglio. 


lursera è partito per l'Alta Italia l'on. Ada- 
moli, sottosegretario di Stato al ministero degli 
affari esteri. 

Il Senato di ieri. 

La discussione generale sui provvedimen- 
ti finanziari fu chiusa da un notevolissimo 
discorso del presidente del Consiglio, il qua- 
le, come al solito, trovò la nota giusta e 
positiva, presentando il vero nodo della que- 
stione : Se il Senato intende veramente e 
sinceramente di aiutare il governo nella fa- 
ticosa opera di rigenerazione economica, fi- 
‘anziaria e politica, ne approvi le proposte 
e non ne intralci direttamente o indiretta- 
mente il cammino. 

E il Senato gli rispose con vivi e reite- 
rati applausi. _. 3 ; 

Si passò quindi alla discussione degli ar- 
ticoli. 

Tiart. 1° fu approvato alla quasi unani- 


mità. 

Sull’art. 2°, che divide la Commissione dal 
purea si impegnò la discussione a cui par- 

iparono i senatori Ottolenghi, Morisani 
e Rossi Alessandro, il quale argutamente 
concluse che agli avversari i quali ne com- 
battono le proposte e gli fanno alte prote- 
ste di stima, l'on. Crispi potrebbe rispon- 
dere: Tenetevi la vostra stima, ma datemi 
il vostro voto. 

Il seguito della discussione fu rimandato 
alla seduta odierna che si apre a ore 14. 

Per la Sicilia. 

Perchè lo stato d'assedio possa essere tol- 
to in Sicilia, occorre che la Corte di Cassa- 
zione abbia deliberato sopra alcuni ricorsi 
Coen altrettante sentenze dei tribunali mi- 

itari. 

Sono quindi inesatti tutti i nomi pubbli- 
cati in questi giorni circa i successori del 
generale Morra di Layriano. 

F' stato incaricato della reggenza, duran- 
te l'assenza del R. commissario, il generale 
Parravicino. _ 

Crediamo di sapere poi, che una volta 
tolto lo stato d'assedio, saranno subito no- 
minati a Palermo e il comandante del cor- 
po d'armata e il prefetto della provincia. 

A quest'ultimo posto l’on. Crispi vorreb- 
be chiamare un funzionario la cui nomina 
fosse una garanzia per lo sviluppo delle for- 
ze agricole dell’isola. 

Le leggi eccezionali di P. S. 

Il ministero dell'interno ha inviata una circo- 
lare ai prefetti in data di ieri, con la quale par- 
tecipa loro che essendo state pubblicate nella 
Gazsetta Ufficiale del 19 corrente le loggi sugli 
esplodenti, sull'apologia dei reati per mezzo della 
stampa e sul domicilio coatto, la Toro applicazio- 
ne andrà in vigore dal 3 agosto p. v., trascorsi 
cioè i quindici giorni dalla pubblicazione dei de- 
ereti. » 

Conciliazione demaniale. 

E' stato firmato il decreto che approva la con- 
ciliazione, stabilita tra il Comune di Montecilfone 
e molti ocenpatori di terreni demaniali, denomi- 
nati Siterpari, 606, 

Il Consiglio delle Miniere. 
Con recente decreto in data di ieri, il deputato 
è stato nominato membro del Consiglio 
delle Miniere. 


China e Giappone. 

(3) Londra, 20. — Dietro uno scambio di 
vednte, iniziato dal Governo britannico, l'Italia 
è l'Inghilterra agiscono d'accordo per impedire 
complicazioni fra China e Giappone in Corea. 


L'on. Bonghi in Francia. 


$N) Parigi, 20; ore 1056. — La stampa ha 
offerto all'on. Bonghi um bancheito al quale as- 
Sistettero 90 convitati. Fra essi vi erano pareechi 
sonatori © deputati. 

Îl presidente Lockroy rammentò le lotte coma- 
ni tra i due eg sui campi di battaglia e fece 
nn brindisi alla Jero fratellanza. 

spondendo al brindisi di Lockroy 

oni che railitano a favore della 
pacificazione delle idee e del ravvicinamento tra 
la Francia a PItatia. . 

L'interesse comnne a iatti i partiti in Pranola 
ed in Itali — disse Bonghi — che i due 
popoli fossero uni 

La vostra civiltà — agi 


tea compi 
tare la posizione dell'Europa, rendere 
Jerelazioni con noi. Bisogna organizzare in Fran- 
cia nn Comitato analogo a quello italiano. Di- 
mentichiamo tutte le nostre divisioni passate e 
non pensiamo che all'avvenire. 

Coneluse brindando al presidente Casimir.Pé- 
rier, all'esercito francese ed alla città di Parigi 
e ringraziando delle simpatie dimostrategli. 

Il discorso dell'on. Bonghi fa molto appiandito. 

Il senatore Hebrard chinse la serie det brindisi 
dicendo che le due nazioni sono restate capaci di 
intendersi, malgrado tutte le divisioni che ai se- 
minano intorno a loro. Esse hanno il solo desi- 
derio di riunirsi. 

Finì brindando alla salute di Re Umberto. 

L'on. Bonghi parte stasera per l'Italia. 
I dazi di confine 

Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato per oggi, 21 
luglio, a lire 111,90, 

RR. Navi armate, 
Il 17 corrente il Marcantonio Colonna è giunto 
a Scano; il 18.è giunto: il Verde a Napoli; il 7 
vere è partito da Palermo. 
Il 19 sono giunti: il Tevere, la Lombardia e 
l'Euridice (partite da Messia) ad Augusta; il 

'erde a Scalea, il Palinuro a Corfù. 

Sono partiti : il Miseno da Argastoli, lo Strom- 
boli da Messina. 

PP omili 
La morte del prof, Michele Lessona. 


(N) Torino, 20. — L'illustre professore Mi- 
chele Lessona è morto. 

Il venerando scienziato era nato a Veneria 
Reale il 20 settembre del 1823 ed onorò col pro- 
prio ingegno le scienze naturali di cui fu cultore 
appassionato ed insigne, Scrisse notevoli lavori 
sugli animali nocivi all'agricoltura, sui cani e la 
caccia della jena; le conversazioni scientifiche, ed 
in collaborazione col Valle un importante Dizio- 
nario universale di scienze, lettere ed arti. Dettò 
pure un sunto di anatomia comparata, ed un 
compendio di storia naturale molto lodato. 

Ma il lavoro che ne rese popolare il nome fu 
V’aureo suo libro: Volere è potere, fatto sulle orme 
di quello così decantato di S. Smiles Sel/-kep, 
che raggiunse un gran numero di edizioni, e 
servì potentemente a destare nel popolo italiano 
il sentimento dell'emulazione e dell'amore a) la- 
voro. 

lì Lessona tenuto in gran conto da illustri 
scienziati italiani e stranieri, fu creato senatore 
del Regno îl 21 novembre del 1892, ma al seggio 
di palazzo Madama, assegnatogli meritamente per 
la coltura e l'ingegno nobilmente impiegato a 
rendere popolare la scienza, preferì la sua cat- 
tedra di professore a Torino, d'onde spandeva i 
vividi raggi di una mente vasta ed illuminata, 
ed il suo nome sopravviverà nelle opere che la" 
scia e che saranno decoro ed ornamento del par 
trimonio scientifico-letterario d'Italia. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Nel Marocco. 


(8) Fez, 20. — Zibdi, ministro delle finanze, 
venne messo fn carcere. 


Serbia e Grecia. 


(8) Belgrado, 20. — E' stato sottoscritto un 
accordo commerciale fra la Serbia e la Grecia, 
pel quale i due Stati si garantiscono reciproca» 
mente il trattamento della nazione più favorita, 

FRANCIA 
Alla Camera dei deputati. 

(S) Parigi, 20. — Si continua la discussione 
degli articoli del progetto di legge per la re- 
pressione delle mene degli anarchici. 

La Camera, dopo avere respinto parecchi emen- 
damenti, combattuti dal governo e dopo una vi- 
Vissima discussione, approva, con voti 297 con- 
tro 205, l'articolo primo che deferisce al tribu- 
nale correzionale i reati di propaganda diretta a 


fare commettere crimini anarchici e di apologia 
degli stessi crimini. 


La frontiera tures-montenegrina. 

(8) Cettigne, 20, — La muova Commissione 
mista turco-montenegrina per la delimitazione del- 
la frontiera ha ripreso i sui lavori. 

S. U. D'AMERICA 
W “ bili ,, doganale. 

(8) Washington, 20. — Wilson annunzit 
alla Commissione interparlamentare che non ac 
cetta il bill per la tariffa doganale. 

Egli critica il Senato che rifiuta l’aceonlo, mal- 
grado il buon volere dei deputati. 

La Camera dei rappresentanti respinse tutti gli 
emendamenti introdotti dal Senato © rinviò 
diti alla stessa Commissione interparlamentare. 

Durante la discussione si lesse una lettera del 
pregidenta della Confederazione, Cleveland, il qua- 
le scongiara îl partito democratico a mantenere 
e riforme doganali. 


Notizie vari 

Salute pubblica. 

GERMANIA — (N) Berlino, 20, ore 21, — 
La donna, proveniente dalla Russia. era vera 
mente ammalata di cholera asiatico e fa traspor 
tata al Lazzaretto. 

Il Reiehsunseiger conferma la notizia, assicn: 
rando però che, grazie ai provvedimenti ener 
gici, è escluso ogni pericolo del propagarsi del 
morbo. 


Un incendio a Minneapolis. 
(N) New-York, 20, ore 8. — Il mercato cen- 
trale di Minneapolis si è incendiato. Le perdite 
ascendono a mezzo milione di dollari. 


Movimento della navigazione. 
Il Rosario e il Città di Genova della Veloce sono 


rtiti il 20 per Genova, respettivamente da 
Vincenzo e da Teneriffa. 


Borse e Mercati 


Roma, 20 luglio 18% 
Continuando la buona tendenza a Parigi, qui si 
mo fermi. La Rendita progredì da 85,15 a 86,95 chiu- 

dendo -fferta a 86,20 sul ribasso del Cambio. 
Generali 40 — Mobiliari 125 — Gas 697 — Om- 
nibus. 145. 
Cambi: Parigi 111,75, — Londra 2810. 


BORSE ITALIANE — 20 Inglio 1894 
X. B.— 1 pressi sono a fine mesa 


Genova 


» Mobiliare. 
1 B. Generale 
1 ferr. Medit, 
1» Merid. 
1 Bidi Torino 


CA OO I GA 1 I 


PANDA IR 
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DIPIIAIIIIIINHII 


id. Merid. 
Poni, B, bs, 49] — — 


CAMBI DELL'IT. 
Franeia vista 
Berlino id. 
Londra id. 
Londra a 3/® 


i 
Parigi, 20, 15,10 Chiusura |Boulevard 


frane, 3.010 ammm.! 100 60 - 
» 3000 per. 101 25 - 
El, 41200. 108 — 
+ IFTALTANA 5.010) 76 98 
AUS... 24 67 
x. ]spagnnola. . . 
sof russa nuova . . . 
portoghese . . 
24 ingherese. 
Egiziano 6 010 
Banea di Parigi. 
Banca di Sconto, 
Banca Ottomana. 
Credito Fondiario. 
Azioni di Sues . 


IBIITICITII& (118 


ISIIIIIIIEIIIHI 


(N) Parigi, 20, ore 17,64 (fonte francese). — 
Mercato calmo ma fermo. Contante delle rendite 
francesi buonissimo. 

Italiano apre fermo, subisce in seguito realizzi. 

Valori ottomani ed egiziani richiesti. 


GERMANIA 


Corriere di Berlino. 

(N) Berlino, 20, ore 21. — Igiornali assica- 
rano che il Reichstag sarà convocato molto pre- 
sto, forse per il principio di ottobre, desiderando 
il governo di aîtrettare la discussione di varii 
importanti progetti di legge, fra cui quello rela- 
tivo al piano delle imposte. 

— La Norddeutsche Allgemeine Zeitung pole 
mizsando colle Hamburger Nachrichten afferma 
che il governo sarebbe pronto a ristabilire le 
legge eccezionali contro i socialisti, ma che ogni 
proponimento è inutile mancando la maggioranza 

iehstag. 

Sciogliere la Camera è assurdo perchè la si- 
tuazione dei partiti in Germanie non lascia in- 
travedere un esito vantaggioso. 


(N) Parigi, 20 165. — Realiszi chiusura in 
debolirono italiano, resto mereato fermo — 101,29 
— 49150 — 65725 — 76,92 — 20125 — 4580 — 
7025 — 90160 — 11012 — 527 — N4.67 — 620,98 
— 327 64,12 850 130, 


Vienna, 20, ferna | Londra, 90, chiusure 
» 20 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Corriere di Vienna. 

(N) Vienna, 20,ore 12, — Il nuovo ministro 
ungherese del commercio, conte Andor Festetica, 
presterà domani giuramento nelle mani dell’im- 
peratore, a Ischi. 

Il presidente del Consiglio dott. Wekerle parte 
oggi per Ischl per assistere al giuramento è con- 
ferire coll’imperatore sugli affari pendenti. 

Il gran discorso del D. Wekerle ai suoi eletto- 
ri, in cni si estenderà sulla situazione politica, 
è fissato pel 6 agosto. 

— Le dichiarazioni del ministro ungherese del- 
l'interno, Hieronymi, ai suoi elettori di Kolosz 
sulla questione rumena, furono concordate in un 
Consiglio di ministri. 

Hieronymi visiterà le regioni abitate dai ra- 
meni nella Transilvania è conferirà coi capi del- 
drag rumena. 

(N) Vienna, 20, ore Il, 


— L'ex Kedivo 


Ismail pascià, che è giunto a Vienna da Costan- | 


tinopoli, intraprende una cura a Karlshad. 

— Qui si afferma che dopo la cara a K: rlsbad, 
tl principe Ferdinando andrà a Berlino e P: 
rigi e ritornerà in Bulgaria passando per Vienna. 


rr 
Dispacci d'urgenza del giornale 


ore 10,15 (urgenze) apertura _ 


Liverpooi, 9) luglio, 
Gotoni, - Vendite probabili del giorno. . . Balle X. | 700 

"ie ‘frnportanioni del giore. «<< - + | 900 
WENDENTA sostenuta 


ore 16,15 (urgenza apertura. 


Gotoni, - Vendite probabili del giorno . . Ballo X. 
TENDENZA sostenuta per fino luglio -— Le é 12 


23 Quintalt 
imodo L.47 50 | 


STATI BALCANICI 


In Bulgaria, 

Il Pemps ha da Sofia: 

“ Domenica ha avuto Inogo una dimostrazione 
in favore di Karaveloîf, imprigionato da circa due 
anni, sotto l'imputazione di avere partecipato al- 
l'assassinio del ministro Beltchef. 

La guardia ha durato fatica a respingere la 
folla che voleva penetrare a forza nella prigione. 

Delle manifestazioni ostili hanno avuto Iuogo 
davanti le case dei signori Stambuloff e Petkuff. 

Tl ministero non pare disposto finora a conce- 
dere la grazia di Karaveloff. Questo si è d'altr 
de rifiutato di indirizzare una 
cipe. n 


New-Xora, 20 luglio 
Filadelfia, > 


Forse, 3) luglio 
Lo - Per fino corrente ... 
TENDLNZA sostenuta por fine prossimo 


Tenons [renmenzà 


debole 
© | debole 
| calma 
— | sostennta 
» 


se e | PIETRO BRUNETTI, gorento reaponsaviia 


Arraxbice DeL “ Poroto Romano » 


ORD LYTTON BULWER 


L'ULTIMO sei BARONI 


LIBRO L 
Lo avventure di messer Marmaduke Nevile 


Alla fine, impaziente di dare una occhiata al 
mondo esteriore, montò sopra un alto scanno che 
si trovava nella sala, © così potè guardare sulla 
strada da una finestra senza vetri con una grata 
formata di vimini 

Ma la scena al difuori appariva poco più ani- 
mata di quella di dentro: era tutto così squalli- 
do nel vicinato! le botteghe erano brutte e 
se, la strada maestra quasi deserta. 

Finalmen 
arli in distanza, e volgendo gli orcl 
donde venivano, vide un nomo sbue: 
viottolo di fronte alla tra, on un sacco sotto 
an braccio e un fascio di grossi litri sotto l’altro. 

Ai calcagni lo seguiva vna masnad 
zacci cenciosi, i quali tillavano: 

— Il mago! il mago! Ah! il parente del dia- 
volo! 

A queste grida parve che il quartiere silenzio- 
o sì svegliasse a nuova vita. 


Per gli avvisi esteri ri volgersi esclusivamente alla ditta E. L. OBLIEGHT =» Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu 
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BABATO, 21 luglio 18‘ 
Leva il sole allo ore 455 m.- Tramonta alle 
Lava la lana allo oro 10,0 s.- Tramonta alle 


BOLLETTINO METEORICO 
20 Luglio 15% 

Europa continna diminnita depressione Nord. Centro 
#0 è Stocolma: pressione 764 Francia meridionale e alla 
Brinzora 

Italia 2 ore: barometro salito dovunque sei mill. Nord 
qualche grandinata Veneto; venti qua là in forza al terzo 
quadrante Nord Centro. 

Temperatura anmentata Sud, diminuita Nord. 

Stamane cielo nuvoloso Lonibardia, Genova, sereno al- 
trove; venti deboli freschi quarto quadrante, 

Barometro 739 2780 medio basso Adriatico 762 estremo 
Nord © Sardegna. 

Mare qua là mos ‘are e alto Tirreno. 

Probabilità: venti acholi freschi quario q 
sreno; temperatura in aumento. 


OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 
Matte mel Laboratori Relentifici della Direzione 
ella Samteà Pabeliea (latta V. E) 


11 20 Luglio 1594 


Temperatura dell'arla j Lara 


a metri 1,50 al disopra del suolo) } "rima 


oaserr. a ore 1 
( atta profondità 00 metri 

Temperatoro del smolo | 020 id 24 
osservato nd ore 15. oso ia 2 

( ton 


STATO CIVILE 
fatt e morti denunsiati il giorno 18 Luglio 19% 
Nati 45 compresi 4 nati morti 
Morti 19 det quali 7 sotto 1 7 anni 


atrizi Giuseppa fu La 
Faleriani Maria Nicol lagnaia, 39, ved. 

De Paolis Saveria fu Pasquale, Civitella, Di, coniug. 
Bufucchi Angela di Belardino, Roma, 10 

Giorì Adelaide fu Marco, id, è1 

Fmetes Angela di Michele, î 

Morelli Lorenzo fu Pasquale, 

Canovi Attilio fa Gaetano, Reggio Emilia, 

Paglia Emilia fh Luigi, Villafoniana, 58, conlug. 
Antonelli Luisa fu Roma, 59, id. 

Miari Sevorino di Giovanni, Reggio, 35, coniug. 

Spina Marco, 64. 

ORARIO DELLE FERROVIE 


Partenza da Roma per le linee di 


Termini. 
Trastor. 


Ladispoli 


Frascati... 
Anzio-Nettuno! 1! 
Albano-Marino. 


Cadispoi 4 Termini: 


Nettuno-Anzio 
arino-Albano. 
lle N 
Viberbo-Roncigl.. ‘ 


dispoli $ Traster. 
Ladispoli { Traster. 


n 
1a 188; 


Fraseati . . . .. 
Nettuno-Anzio. ‘ ‘ 
Marino-Albano. |; 
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MONOVERBO 
VrIeN 


Alle finestre e sulla soglia di tutte le caso ap- 
parvero delle faccie curiose e molte voci di no- 
mini e di donne si unirono a quelle più acute dei 
fanciulli, ripetendo: 

— Il mago! il mago! è uscito fuori di giorno! 

La persona così stigmatizzata, mentre si avvi- 
cinava alla casa, si volgeva di qua e di là con 
un'espressione nel volto pensosa e perplessa. Era 
pallido e muoveva le labbra convulsivamente. 

Intanto i ragazzi, vedendolo vicino al suo ri- 
fugio, divennero più insolenti; si misero davanti 
a Ini con aria minacciosa, gli tirarono l'abito, 
gli dettero qualche pugno, ed uno, più audace 
degli altri, fece un salto e lo tirò per la barba. 

Adamo Warner, poichè era lui, a quest'ultimo 
insulto, ruppe finalmente il silenzio; ma aveva 
una natura talmente dolce che la sua voce as- 
sunse una inflessione piuttosto di pietà che di 
rimprovero, nel dire : 

— Vergogna! piccin 
rai cresciuto, otterr 


ra chie quando sa- 
nella vita poco onore, sè 


schernisci in tal modo în me l'età matura. 


Questa gentilezza non servi che ad accrescere 
l'andacia dei persecutori, [che ora, ‘anmentati a 

misura, presentavano un formidabile osta- 
colo al suo procedere più oltre. 

Vedendo che non poteva avanzarsi senza adot- 
tare dal canto suo delle misure offensive, il po- 
vernomo fece alto, e guardando la folla con mite 


dignità, domandò: 
— Che significa ciò, figli miei? vi ho forse re- 
cato ingiaria in qualche modo? 


voro Sistema T. 


Pei prezzi, sehiarimenti, ecc., rivolgersi : 


Via delle Mura N. 47-B, fnori Porta Maggiore, 
Vastissimo locale con grande scuderia e rimessa - 

tre camere, cortile, vasche per lavare, uso dell’ac- 

qua - con © senza grande giardino anness 
Trattative sig. Molino, Via Arennla 41. 


Via Arenula N. 86. — Bottega con due 
grandi aperture con soprastante spazioso locale che 
mediante comod: la si unisce alla bottega. 


Via Arenula N. 41. — Bottega con due 
grandi aperture. 


i Fotografi, Dilettanti! 


Per causa di partenza si cede 


Studio fotografico 


finora privato, fornito di macchina diretta fino a 
30X40 di macchina d'ingrandimento al bromuro, di 
scelto mobilio da posa e di tutto il necessario per 
qualunque operazione fotegrafica, 

Rivolgersi tutti i giorni dallo 10 alle 12 in Via 
Poli N. 25, Roma. 


ha noggiogato la 
natura con l'acqua 
igionica ricosti- 
tuente, la sola raccomandata dai medici, non con- 
tenendo nitrato d'ARGENTO (contiene 1,40 %/, di 
SAL SATURNO) ed approvata dai primari par- 
rucchieri della Capitale © da certificato rilascia» 
togli da Emilio Lancia parrucchiere di S, M. la 
Regina d'Italia), senza che alcuno pi 
tare l'uso di un preparato chimieo, es: 
capelli e alla barba il loro colore primitivo, 
biondo, castagno o nero morato; non macchia nè 
pelle, nè biancheria. Si vando presso l'inventore 
Costantino Magagnini parracchiere, 
dei Crociferi, n. 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) 
Roma, a lire 2 la bottiglia di grammi 800 con 
truzione. Si spediscono da una a tre bottiglie in 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e ni ven- 
dono al deposito 6 bottiglie per L. 40 (uso esterna), 


alp — Nella parte alta della 
Albano Laziale cin posizione ti meo 
zogiorno si vende un terreno cinto da mura con 
due ingressi carrozzabili, avente piante di giar- 
dino, olivi, fondamenta. per fabbricare, con por: 
zolana, pietra, condottura per acqua. Per le trat: 
tative rivolgersi in Via Macchiavelli 18, 


AVVISI ECONOMICI 


Ripotendo 10 volte o stesso avviso, sconto del 29 per Op 


Spiegazione della Sciarada di eri: 
FA-GOTTO. 


n= 


pt = 
{Nuove Pubblicazioni della Cesa PERINO 
LA GERUSALEMME LIBE- 


RATA MMtstrota do 51° quadri di £. vigna, 
nuova edizione a Centesimi Cinque 


la dispensa di 8 pag. Opera completa L. 3,00 


LA FIGLIA DEL CARDINALE 


{ Romenzo di Ernesto Mezzabotta. Un volume di 
Pagine 480, illustrato da 60 disegni Lire 3,00 
ta Pri NA ittica 


fLA PICCOLA ANTOLCCIA 


| Rassegna settimanale. Ogni numero di 4 pag. 
| Cent. 5. Abbonamento per sei mesi L. 4 con 
Premio. Si é pubbileato il N. 3 contenénte ZA 
| QUESTIONE SOCIALR di Edmondo De 
Amicia ed altri scritti di ilustri gutori. 

lo ig, seri gti: So, 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento sempre anticipato 


FERSEZI] © CATEGORIA [size 


ri gi 
re 50 mensili. Dirigersi Gay, Via Collegio Romano 10. 


PODERE VENDESI LL 6 MILA toe & 
prossimo alla stazione. Volendo Palazzo prossimo al pode- 
sea ere 
Arai 
cre Leerni 

possibilmente a due ingressi 
QInl OI senta 
Monterone 20 p. p. 


(LA FIGLIA DEL RE Mazza. ti 
il Vol. di pi 132 con elegante copertina L. 2,00 
\Lariare Cartotina” Veglia all'Editore E. PERITO, Roma 
Terne 


IAUSA PARTENZA: tene 'onteate ira cin 
Bio. con ostia avviata, casina abitabile ia Vis Tonini 


Bella posizione, aria salutorrissima. Livo 100 menti 
deposito. Dirigersi F.lli Mosca, Ban Carlo nl Corso 1%. 


Diploma d'Onore 


WBriuk. — Raccomandabili per la perfetti 
guardevole in confronto di qualsiasi altro sistem: 


— Lo stregone! lo atregone! — fu la sola ri 
sposta che ricevette. 

Adamo alzò le spalle e feca alcuni passi avan- 
ti cosi bruscamente, che uno dei bambini più pic- 
coli, un fartantello ricciuto di circa otto anni, fa 
gettato in terra e gli altri lasciarono libero il 
passo. 

Ma il pover'uomo, veduto atterrato nno de' suoi 
nemici, invece di approfittare della vittoria, si 
fermò di nuovo, e, dimentico dei carichi preziosi 
che portava, lasciò cadere il sacco ed i libri e 
prese il fanciullo fra le braccia. 

AI vedere il loro compagno abbracciato al ma- 
go, un grido di orrore scoppiò simultaneamente 
fra gli astanti: 

— Egli sta stregando il povero Tom! 

— Il figlio mio! l'idolo mio! — gridò una don- 
na da una delle finestre — lasciate andare quel 
bambino. 

Dal canto suo il ragazzo strillava e dava cal- 
ci, mentre Adamo, chinando teneramente su lui 
la nobile faccia, diceva: 

— Povero bambino! non sei ferito: credi tu 
che io vorrei farti del male? 

Intanto che parlava così si senti piovere ad- 
dosso ogni sorta di proiettili (fango, sterco, pez- 
netti di legno e di mattone, sassi) gettati dal ne- 
mico che si era messo sulla ritirata. 

Allora l' espressione della sa faccia cambiò ; 
‘una scintilla di collera brillò nei suoi occhi cal- 
mi e profondi; rimise in terra il bambino, e vol- 


SARONNO 


Provincia di Milano. 


gendosi alle persone affacciate alle finestre, che 
si facevano sempre più numerose, disse 

— Voi educate male i vostri figli. 

Raccolae il sacco ed i libri, sospirò nel vedere 
questi macchiati dal fango, mentre li asciugava 
colla lunga manica dell'abito, e lentamente, trop- 
pè orgoglioso per mostrare timore, si diresse 
so la porta della propria casa. 

Fortunatamente, Sibilla, che aveva udito il bac- 
cano, fa pronta a fare entrare il padre e a ri- 
chiudere la porta sopra la masnada che si era 
spinta dietro di Ini. 

Questa, così frustrata noi suoi fini, emise un 
urlo di furore e i ragazzi furono raggiunti da 
nemici più formidabili dalle case vicine, i quali, 
convinti che qualche terribile malia fosse stata 
operata sulle membra e sul corpo del povero mu- 
stro Tom (che continnava ad urlare e a gemere 
probabilmente per l’eccitamento di trovarsi ele- 
vato alla dignità di un martire), uscirono fuori, 
bestemmiando e maledicendo, con tutte le armi 
cui poterono dar di piglio nella tretta, e si di- 
ressero in massa a prendere d’assalto la fortezza 
del mago. 

Dal suo nascosto osservatorio, Marmaduke ave- 
va veduto tutto ciò che era accaduto, e, quantun- 
que indignato della brutalità dei persecutori, l'a- 
veva giudicata però una cosa naturale. 

— Se uomini, nati nobili, si ostinano a legge- 
re libri empi e a volere essere maghi, non pos- 
sono che raccogliere quello che seminano. 

Questa fu la logica riflessione che passò nella 
mente del giovane ingenno. 


Ma gnando poi si accorse dell'arrivo di alleati 
più importanti, quando dei sassì cominciarono a 
volare attraverso le grate di vimini dello fino. 
stre, quando odi minaccie, fatte sempre più ad 
alta voce, di appiccare il faoco alla casa © d 
braciare lo stregone, che brontalava le sue malie 
sopra dei bambini innocenti; Marmaduke sent 
come un appello fatto alla sua cavalleria. 

pri con qualche difficoltà la ragginosa serra 
tura della finestra ed esclamò: 

— Vergogna, compatrioti! perchè disturbate 
così di pieno giorno nna pacifica abitazione? 
Chiamate il mio ospite uno stregone? Io posso 
dire però in sua difesa che fui derubato e ferito 
alcune notti fa, e in questa casa soltanto trovai 
asilo e cure. 

La vista inaspettata della faccia bella e gio. 
vane di Marmaduke Nevile e il bel suono della 
sua voce chiara e squillante, produssero un .mo- 
mentaneo effetto sugli assedianti; quando uno di 
essi, un robusto fornaio, esclainò 

— Non gli date retta, è uno spirito folletto. 

Questi figli del diavolo possono fabbricarven 
a dozzine come io cavo le pagnotte dal forno! 

Questo discorso bastò a cambiare la corrente 
e în quel momento, nn nomo dall'aspetto selvag 
gio, il padre del bambino supposto stregato, se 
guito dalla moglie, che gesticolava e piangeva 
usci di casa correndo e agitando una torcia ch 
teneva in mano col braccio nudo fino alla spalla 
e il grido di “ date fuoco alla porta , fa uni 
versale, 


Società di Costruzioni Meccaniche 


Figliale della Maschinenfabrik Esslingen in Esslingen (Wurttenberg). 


alla Esposizione INazionale di Palermo 


r Strade Ferrate, por Tramvie e per Fer- 


alle Pompe, allo Norie, ece. ecc. 


tri 1100) 


SOCIETA 


rovie a cremagliera e funicolari — Caldaie e Macchine a vapore d'ogni sistema. 


Brevetti per l'Italia di esclusiva proprietà delle Costruzioni Meccaniche di Saronno: Caldaie a vapore con focolare fumi- 
ma combustione, per la massima loro sicurezza e per l'economia rag. 
rantisce il rendimento di 9 chilogrammi di vapore per ogni 
chilogramma di carbone. 3 Le Caldaie brevettate Teu-Brink non produeono fumo di sorta. "©@ 


Le Costruzioni Meccaniche di Saronno si sono altresì reso concessionarie esclusive per l'Italia del Motore Daimler a petrolio 
raffinato. — Specialmente indicato per le piccole industrie, il motore Brevettato Daimler può essere applicato alle Tramvie, alle Carrosre 
ordinarie, ai Velocipedi, ni Carelli ferroviari di servi 

Per la sua lezgerezza e robustezza, pel poco spazio che oceupa, per 1’ 
© di esalazioni, per Ìx facilità e pulitezza del servizio che rende superfluo l’ impiego di apposito macchini: 
mente insuperabile quando è applicato ai Battelli per fiumi, per laghi e pel mare. 

Consumando pochissima quantità di petrolio raffinato, i Battelli muniti di Motori Daimler possono intraprendere viaggi di una certa im- 
portanza, come lo prova il giro intorno alla Sicilia compiuto col Battello Daimler (senza coperta) della Jungherza 
tore della forza di 4 cavalli. — Per queste viaggio (chil 
raffinato. — I Battelli muniti di Motori Daimler possono avanzate e indietreggiare a volontà, perchè forniti di apparecchi di inversione 


enza completa di fumo 
il Motore Daimler è vera- 


metri 8 a elice, con mo- 


i consumarono chilogrammi 179 di petrolio 


Nel Tevere, a Roma, havvi un Battello a elice, lungo 10 metri, con Motore Daimler, della forza di 5 cavalli. 


Alla Direzione delle Costruzioni Meceaniche in Saronno 
o AI Rappresentante Generale per l'Italia Sig. Cav. Uff. F. Rodriguez, Roma, Via Viminale, 8, 


RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000 


Serviti Postali e Comme 


emesso e versato L. 55,000,000. 


ciali marittimi Italiani, 


rr | 


Genovo-Napoli - Messina Sues-Aden-Bombay-Singepore 
Hong Kong (ogni quattro settimane) 
Genova-Monterideo-Buenor Ayres (quindisinale) 


Genova-Rio Jansiro-Santos (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-New York (facoltativa) 
Palermo-Gibilerra-New Orleana (fueoltativa) 


| Linee Mediterranee | 


tinopoli-Odesa (settimanale) 
|| Genova-Marsiglia (bisettimaante facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindiai-Venesia (settimanale) 


ren 

Î poli (settimanale) 

! Brindisi-Corfi-Patrasso (settimanale) 

| Patermo-Pantetteria-Tunisi (settimanale) 

|| Genora-Livorno-Cugliari.Tunti-Susa-Sfux-Gabm-Gerbo- 
Tripoli-Malla (sottimanale) 


Palermo-Cafatt-Patti-Messina 

Gmova-Napoli- Messina Catani 

Genova-Livorno-Civitavecchia- Terranova-Oros 
(Gottimanalo) 

Moddalena-Terranova-Cagliari (settimanale) 

Cagliari-Oristano-Porlotorres (ogni due settimano) 

Palermo-Cagliari (settimanale) 

Genovo-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale) 

Genora-Livorno-Mnrdalena-P. Torres (settimanale 

Napoli-Cagliarî (settimanale) 

Civitavecchia-Golfo-Aranei (giornaliera celere) 

Palermo-Napoli (giornaliera celere) 

Nopoli-Messina (1 

Napoli: Calalrie Messina (trisettimanale) 

Palermo-Trapani-Marsala-Sciacva-Porio Empedoete-Lica- |}} 
ta-Possallo-Catania (Settimanale) È 


Servizi 


minori 


Litorno-Portoferraio-Sento Stefano (bisettimanale) 
Portoferraio-Piombina (giornaliero) 
Golfo-Aranci-Maddalena (bisettimanale) 
Portoverme-Carloforte (giornaliero) 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, 
‘n tutti gli altri punti dirigersi alle Agenzie. 


Porto-Santo Stefano-Giglio (6 volte per sett 

Palermo-Uatica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pantellria-Marsala- 
Trapani (settimanale) 


Palermo, Napoli e Venezia alle Sedi dellaSocietà 


N. B.— In caso di quaranteno i servizi della Socletà sono regolati a tenore d’itinerarii speciali 


Di z 


LUOROSA SPECULAZIONE citratsonemio 
x: 300 volse partsiparo antico è rinomata azionta 
Toatiaio fer ilaria Avi Alta Plazta Lenellot, 


DI 
50 in Roma, dando piccola som 
DO, resto rate somestrali, da 
go. Dirigersì Notai 


MUTUO CERCASI filma stazi nante 


DA VENDERE scita coso nas 
RTS 
CERCARI RATIO re 


CHI HA DISPONIBILI ‘e consi arnie fi 


vere subito formo posta a 8. Coppa, Roma. 


Bagni e Villeggiature 


menti. Magnifica esposizione con venta del lago e 
Condizioni mitissime. Trattative în Roma, Via Nazio» 
to 1Ò. 


VILLEGGIATURA ECONOMICA i mn 


di quattro o cinquo camere e cucina in ameno paese della 
provincia di Roma; aria salubre, ot i 
informazioni : via Uffici del Vi 
SANGE Villeggiatura cstiva salutari 

MINI. ccode conveniente apportamente coste 
pletamente inobiliato, posizione amena la migliore del pae: 


ANZIO Villino sulla spinegia del mars da affittarsi in 


VILLA E PODERE VENDESI 


posizione amena, aria salubor 
lino ambienti 30 (volendo mobiliato) casa, colonica. 6 Am 
bienti. Chiesa, scuderia, acqua, grotta. Terreno ettari 
yignaio, frutteto, seminativo. ratiativo Casa Commers 
Venti Settembre 28, 395 
FALCONARA MARITTIMA steomobtitatit 
re ben mobiliato con 


buona acqua potabile © cucina. Dirigersi Lecce, Via Tori: 


Te SSA 
VILLA SINDICI, ANZIO: paste minano e cn 


giardino e ca- 
Riora progio il mare, ‘ner bugia. Dirigersi in Anzio, Villa 


PRESSO POCGIO MIRPETO Vota 


cucina con acqua 
portiere Corso St, 


Gabinetto Medico Magnetico. 


La Sonnambula Anna DA 
mico dà consulti per qualun 
que malattia e domande din 
teressi particolari, I signori che 
desiderano consaltarla per cor 
rispondenza devono scrivere, st 
per malattia, i principali sinto 
mi del male che soffrono, se per 
domandare di affari, dichiarare 

ciò che desiderano sapere, ed invieranno L, 5 in lete 

tera raccomandata o cart. vaglia al prof, PIETRO 

D'AMICO, via Roma, 2, piano secondo, BOLOGNA. 


ANZIO Sirino a'attitari in splendida posizione, giar 
dino, acqua potabile, spogliatoio per bagni d 
mare in casa. Fer informazioni în Roma, Magazzino Novi 
Corso 2%; in Anzio, Cartoleria Brancadoro in piazza. 


D'AFFITTARSI 
APPARTAMENTO CON GIARDINO tit 


Via Montebello N. 6, composto di 7 eamere, 2 cucine © 
ingressi. Acqua Marcia © lavatoio. Fitto conveniente, 

) Grandi © piccoli locali in Via Fon 
D'AFFIPTARSI tacca ‘al Borghese Rivolgersi 
Portiere al N. 28. 

VASTI LOCALI TERRENI fitca Ponti 
di letti è mobili in 

furro, Si aflittano a questo od altro uso. Via 8. Francesc 
es & tr] 


CORSO 522 P, P, ‘artt mobitito siano 
per stor ilo o conii. gono dalle 1 ale", lim 


VIA 5. GIOVANNI LATERANO 13.05 


ppartamento d'affittarsi al 
VIA FLAVIA N, 39 2"mino. comporto ds camoe 
cucina © passcti, Uso deo vasché da lavare, fora 
atendore. Scala di mario, portiere, gas: Drcksi od 
Ù > sii 
DI o ge are 
VIA POLI 25 se: composto i cinque tane cnc 
i canta, vasche 


Foro "Traiano piano 2., di sel 
ù, v. 74, al forno, L'altro Via Ot 
to Cantoni 
vista del Corso. — cs: 100 
VIA GAMBERO fzisno Pot scalo atitaî 
primo piano composto sei camera 
Quattro cameriul, cucina, impianto gns, adatto anche UM 
gio, pigione conveniente. Informazioni quinto piano. 


ELEGANTE QUARTIERINO ignori 


ca Siorzi Co Per le irattativo al pia- 


A PREZZO MITE ramerane 


clo avvocato, o negozio solo. Via Prineipale centralissi. 
ma. Dirigersi FI rs0 II 990 
8 VA ali, 2 piano, rimessi completamenti 

nmovo, stupenda esposizione mezzogiorno, pres 
xo moderato. Cantine, botteghe con retrobottega. Via 


2026" | I° CATEGORIA [api dio 


AMATORI MOBILI ANTICHI 


0 progievolissimo vero Maggiolini, vendesi i 
N. 72 intefno 6 scala simstra. Visibilo a tutto il 


no, lavo» 


3 Rn” | N° CATEGORIA |" 
PROFESSORE GOVERNATIVI 


ze estivo, un corso di Istruzione © di etucazione preparato 
rio agli esami di ammissione è riparazione alle vario clas- 
si al 


ha aperto, 
rantelev: 


BELLE ARTI Sospetti natio gatte 


LINGUA INGLESE 


ma rapidissimo Pronanz 
Ripetizioni pratiche per studenti 
gore tera Tor Millina 


LEZIONI DI TEDESCO, Sin 
SIGNORIFA eroe 


francese, Dirigersi tutti i giorni, eocettuato i festivi dalla 


2 pom. Via delle Coppelle N. 38 p. i prima por 
ta a sinistra. CI 


D'AFFITTARSI 

OPA 4 camere © cuoi 
to elegantissimo 

Prezzo mite. Rivolgeni dalle 


inte & 
TO mente mo 


mericano dh lezioni 
a domicilio alliovi, Sito 
caso modiciss 


AMERA E 


boro si posizione m 


CAMERE L. 8 E 15 eat moli 


ai Le 130 al iciorno, $i contiene pure” per Ie sole camere 
Bam Novi Ne de e n so 
CAMERA SALOTTO te Stmere separate bon io: 
dll camente libr dalla sala Massima 


APPAETOENTO nn 


PIAZZA DELLA MADDALENA Succo 


Grande camera e bellissimo salotto mobiliati, Posiriou 
centralissima. dI 


Corrispondenze 
25 parole L. 1 - Ogni parola in più cent. 0 


Domani sabato manderei E... dimm 
o. Perchè sei tri 
? Quanto soffro ! 
vita per veder altegra. è coraggio. 
passerà. Amot 
T Finalmento !!L.. 

Capello. ott 'tmiua prrsona ritor uao, STE 
frotti visita. Rievocanto sublimi momenti sentomi iaebria 
to. Darci mille vite. Voluttà inaudita. Serivimi posta. Giu 
roti ciomna adorazio 1 

mistendo Ja tua indifferenza tronco ogni rela 


zione. Dime non avrai più nofizie. Ti auguro ogu 
e tutto le felicità, MARIO, 407, 


Durante ai 
mo ebbi ui 


za noti. 
0, como rimpian: 
in ci ero a te vicino, Domenica sarò 8, Le 


Siabilimento del POPOLO ROMANO 
Tipi della Ditts Roos & Jungo, Offenbach gi: — Cart 
ltta F. Maenar* — Inehiontri Rargor-Wirt, Ld pala. 


questioni 
tative, 
delle pi 


rriscano 
impedir 
Da Bi 
èvitare 


tant 
forme sd 
ma ammi 
Se il 
guer 


sione di 


aconose 
Porta ni 
dra ace 


concili 
» può si 
do nel 
ta non 
‘avoln 
to, non 
mon 


P: 


ta c] 


Marte 
lese 
‘omuni 


ceversa 
veranno 
no 
com 

Sì 
potrà a 


politica 
fintano 
tontro 


Dopo 
Ueman 
tra qued 
quanto 


Coburgo] 

Non a 
darsene, 
Jow non 
Aulgari. 


